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“Il ministro dell’interco +hà.presentato: 
oggì at Senatò © del'“reglio’ il progetto di’ 
legge, approvato dalla Camera, pel tras- 
ferimento della, capitale,, facendolo. prece», 


dere dalla. seguente relazione: 


Signori! — Dopo la memoranda discussione 
testè compiutasì nell’altro recinto parlamen- 
tare, anzichè un ampio svolgimefto de’ mo- 
tivi che suffràgano la proposta di legge che 
vi è presentata, reputo opportuno îl riassu- 
merne i priucipali, chisretdone insieme là 
preponderanza sulle contrapposte obbiezioni. 

Lo sgombro de’ francesi, che ‘per quanto 
amici ed alleati, sono però stranieri, da Roma, 
dal territorio italiano: ecco la grin ragione 
che signoreggia veramente il tema în ésame, 
e allo splendor della quale si dileguatto, per 
gravi e stringorti che siano, tutte le avver- 
tenze contrarie. : 

Parecchi infatti di coloro che combattono 
la proposta, cadono hell’errore di riguardare 
il trasferimento della capitale come un fatto 
isolato e disgiunto; ‘ménitre invece è con- 
nesso ed inscindibile dalla convenzione del 
15 settembre, che stipala pino lo sgom- 
bro avzidetto. Nomsiderato da questo unico 
aspetto, il trssporto della c»pitale si pre- 

‘ senta facilmente come un nuovo disordine 
nell’amministrazione,. ena cominciava, 
a‘ordinarsi; come un dissesto nella 
finariza, cui ‘è'soprammodo trgerte di ripa- 
rare; jn fifie, come un gtave danno politito, 
in quanto pafrebbe separate ta dinastia dalle 
sue radici, e ‘la crusa dell’indipeddenza da 
quel’ ‘territorio, ch’ebbe il primo 1a fortuna 
ed il vanto di'‘propigharla. | 

Ma-riunitei due termini — fa Coàvenziene 
evil trasporto della capitsle; — é tette in- 
sionie fl debito ‘conto delvoto gerierale de 


gli italiani favofevole #1 trasporto stesso: ed | 


ecco gli ‘iticonivenienti  Stemano, î'vatitaggi 
della proposta «vatidano “di ‘motto ‘i dandi 
che se ne termino. E così, ‘mentre il ‘tras- 
porto ‘potrà essere occasione di fare ‘tim ‘altfo 
gran passo in quell’opera di ‘tanto momento 
per la'vita‘mazionalo, che &Punificazione delle 
leggi; si ‘può ‘anche far stittà, che la “inaggiore 
ceritralità di Fitenze tenterà meno ‘grave la 
bisogha del riotditamento amministrativo; e 
chevil ‘maggiore accordo degl’italiani ‘reriderà 
più facile il trovar de’ compensi dî satrifici 
che si'dovratiti fare. 

Ma ciò che supera di grin lunga ogni al 
tro vantaggio, è il felice ‘avviattétito che la 
esecuzione della ‘proposta legge ‘devè ‘impri- 
méîe allo scioglimento! della quistione' ‘ro: 
mana. 

Due infatti, non ‘tima sola, érsno veramente 
le quistioni da sciogliere circa la Mostra na- 
zionale indipendenza. Imperocchd; ‘anche “a 
Roma "noi ‘stavamo a fronte dell’irit«rvento 
aritiato'di' Frantia in favore del principato 
temporale. Oggi) con ‘la’ convenzione, si è 
fermato il non-ittervento da quella parte; e 
la quistione dell’indipendenza non sarà più 
. chè una ‘sola per noi. 

Con tale risultato, ]s dinastia ‘si acquista 
alla riconoscenza ‘nazionale ‘un muovo titolo; 
un’ titolo ‘tanitò più grade, quanto iis più 
dovuto: èèstare al ‘suo cuore. Ne è fercid'vero 
ch’ella si*separi dalle sùé primordizli Fdie: 
No: ‘ella ‘non fa ‘che'gittarme del nu,t, ‘è 
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BAGHICULTURA 


1 bachicultori ed.in generale gli agronomi 
sono tutti penetrati dalle difficili. condizioni 
in cui versa Europa temperata e, calda per 
la fatale e più .che insistente .melattia dei 
bachi. Per questo crediamo buon ufficio della 
stampa occuparsene quanto, più. possa, e. così 
diffunder lumi,..che;a poco. ;a_ poco valgano a 
risolvere il quesito, come fortunatamente ora 
si va ricalveggie quello della ‘vite, 

Due furono da prima le vie. tentate. dai 
bachicultori e dai naturalisti : quella .di in- 
trodurre novelle spese,.e l’altra di acquistare 
semi, dell’antica da paesi-lontani, non peranco 
infetti. — ll primo tentativo, è, duopo,con. 
fessarlo, andò «pressochè interamente fallito 
infino .ad- oggi. Il: Bomhyx «Cynthia, di + cui 
tanto .occupossi 1’ om. 8bb.-cav.. Baruffi ;.e 
3. che-nutresi dèlla foglia di .Ailanto, non co; 
risposechescarsissimamentesotto ogniaspetto. 
Altre sel muove specie. au cui, questo stesso 
anno, sil sig. Guerin:-Méneville, riferì in più 
tornate ‘Accademia di Francia, non die- 
dero nemmeno esse in sino ad oggi verun 


del pari profonde în ‘tutto il suolo ‘d’Italia. 
Dicasi ‘lo ‘stesso del ‘Piemont; al qu 
nulla tornerà certamente ‘più giedito del vé- 


der progredire, anche a prezzo ile” Sidi pro- | 


pri “sacrificii, la‘ cata’ cho ha savuto ini- 
iate; è ‘nel cui valofe* si può fate certo 
assegnamento, chie a’ novissimi ‘cimenti della 
patria mon sarà certamente’ m'nore che-‘4i 
primi. 

Ciò che ‘Ta ‘potuto turbare, per ‘un mo: 
mento, questo paese, e particolarmente, là 
Benierosa città di Torimo, più "assai del danno 
pe’ suoi degittimi ‘interessi, danmo, cui, d'al 


-tra parte, noi cerchiamo di alleviare; in ale 


cun Todo, ton ‘altra ‘proposta ‘di legge già 
Rirontata all’altra Camera; più #ssaî, dico, 

i tal dado fu îl pensiero che il trasferi- 
mento della capitale &rguisse una rinuncia 
alle nostre ‘aspirazioni ‘è ‘al compimento della 
nità nazionale. © 

Or bene, tutte le nostre dichiarazioni par- 
laimeritari Confermato che cn la convenzione 
hon si è fatta rinuncia ‘ad alcuna delle ‘na- 
‘zionali aspirazioni. 

Noi abbiam» anzi ottenuto .lo..sgombro dal 
territorio italiano dalla ‘occupazione di una 
potenza ‘amica, ma stranierz;' moi‘ non abbia- 
ino rinunciato 4d.intervenitvi che.colla forza, 
Ma tale: è sempre stato;il ‘concetto del: Par- 
lagieto, dal giorno che questa grande qui- 
stione gli, fu presentata. dall'illustre conte di 
Cavour; nè o avrebbe potuto mai essere, 
trattandosi d quistione affatto morale, e 
che, quindi altramente non. può, risolversi «se 
non coi mezzi morali.della civiltà e del pro- 
gresso, 

Rssicurata senza dubbio a tale riguardo, 
questa città beneggerita,. cui. incombe. pur 
troppo il. maggior danno del trasferimento, 
ha saputo assistere alla. recente. discussione 
dell’»ltra.; Camera; con una. dignità ed. una 
calma; che; mon si è pure. un:istante smen- 
tita, î 
storia, Vo 

Rimane: che questo illustre Consesso.con- 
ceda alla proposta stessa che noì gli: presen- 
tiamo, noa. dissimile il sao suffragio da 
quello dei deputati della nazione, 


iam 


LA RITENUTA SUGLI STIPENDI 


Molte ‘lettere abbiamo ricevuta ‘intorno 
alle recenti ‘proposte di ‘provvedimenti fi- 
hanziari e specialmente alla ritenuta sugli 
stipendi.,6:,1a.; pensioni. ; L’urgenza :della 
discussione ve la» ristrettezza dello spazio 
ci ‘hanno ‘impedito di pubblicare quelle 
lettere. Come @vremmo'noi'potuto iniziare 
una discussione ampia su progetti di leggi 
che ritraggono la. loro ragione suprema 
dalla necassità di sopperire. prontamente 
ai bisogni del'tesoro ? Prima ancora che 
il giornale potesse ‘iniprenderne la disa- 
mina, la Camera dei deputati ‘aveva già 
adottata la prima legge e cominciate de 
deliberszioni su quella dellà ritenuta. 

Qualcuna però ‘delle. monzionate lettere 
non’ deve esser ‘lasciata ‘in dimienticanza. 
Vi hanno voti che si ‘sarebbe noù solo 
scortasi, ma ingiusti di non ascoltare. DI 
queste. è quella di un ufficiale dell’eser; 
cito, che se non colpisca nel.segno quando 
parla d'imposte © suggerisce ripieghî per 
FIERE OSISILI NERO: LL RD TAO | IO E SP RPLORATTAA PPIINE 
pratico risultamento.. Esse. sarebbero: Bom- 
byx Roylei;. B. Mylitta; B. Pernyi; B. Yama- 
Ma; B. Fauveteyi; B, Atlas, ll primo: vive 
nell'altipiano ‘dell’Himalaia, il secondo mel 
Bengala, il-terzo nel. nord della China; 1l 
quarto nel Giappone; ;e, tutti e. quatto nu 
tronsi di foglia di varie querce, ll. quinto 
sarebbe assai produttivo, e mutresi di foglia 
di gaggia e. cresce.nell'America meridiunale. 
L'ultimo, che-come il primo spetta ;a)le: re- 
gioni, dell’ Hima]aia, mutresiAdella, foglia della 
Berberide, asiatica, — La .sua «farfalla(è all’in- 
circa .il,.più grande «dei. rlepidotteri, .ed sil 
suo-bogzolo.raggiunge il peso; di:9 grammi, 
Di 16..bozzoli: pervenuti, dall’Himalaìa al; po 
dere imperiale di. Vincennes, uno solo ne 
potè nascere. ° , 

Nè le suindicate specie, nè. altre ancora 
tentate e ritentate con tutta.la pazienza dello 
studioso, non avendo..potuto attecchire fra 
noi, unica Via da- procedere rimase quella di 
servirsi dell’antica specie (8. Mori), acqui: 
stando il seme di lontani paesi, creduti sani. 
I risultati furono abbastanza soddisfacenti 
nei primi tempi; ma ; ja seguito, e per vil 
diffondersi della stessa malattia. nell'Oriente 


e per molte altre ragioni, anche il.semeim:, 


portato dai. diversi speculatori divenne di 
una riuscita sempre più incerta. Fra; le, di- 
verse. provenienze, quella; del. Giappone. da 


circa. quattro anni. va acquistando maggior, 


credito, e nella Lombardia, e segnatamente 
nelle provincie di Brescia e Bergamo se ne 


& @i 


di cui le. penderà. grande. onore li 


AL LI 


9 


ORALE: 


le finanze, Si però “nidi #'vblive: 
niente, esponendo le strettezza dei militari. 
lello migliori intenziolit- mofdo; 
rò giudice poco calmo delle ultimo pro- 
poste di finanza. Anche la legge della ti- 


tenuta sugli stipendi, che è gravosissima 
6 tale che fa strillare ‘tutti .gl’impiegati, 


è però ‘informata alla massima: della pro-' 


gressività, per cui ‘mentre piglia }°1 per 
cento al piccolo stipendio, prende sino il 26 
per cento agli stipendi più elevati. Quanto 
alle tassa sulle.carrozze, sugli stemmi, ecc., 
il nostro corrispondente devè ‘capire che; 
stabilita l’imposta sui redditi, quelle deb 
bono csser soppresso, dove ci sono, bén 
lungi che si possano stabilire dove non 
Fatte queste riservo, cho ci paiono ne- 
cessarîe, per non ‘assomofè la. tisponsa- 
bilità dello idee svolte dal nostro’ amico 
tispetto all'ordinamento delle contribuzioni, 
inseriamo;da lettera, le cui considerazioni 
rispetto alle condizionî molto ristrette dei 
militari sono fondate tanto, che sotto la 
loro protezione possono ben passare anche 
quelle che noi abbiamo doyuto contraddire. 
Ecco la. lettera; 


“Signor Direttote © — pi 
Dopo le-poche.mie linee tl 
siguor Direttore, ebb> la. nza d’in- 
serire nel suo pregiato giornale relativamente 
alle ritenzioni in genere che si fanno sullo 
stipendio degli uffiziali e. specialmente a quella 
inqualificabile ed ingiustissima per la mosica; 
sono venuto a ccnoscere chè l'imposta sulla 
ricchezza mobile, che i», in media, arevo 
valutata al & 0,0, satà invece in quasi tutti 
i comuni e massime in quslii nei qu.li è 
stanziata la truppa, dal 9 al 10. 0j0 
Con ciò e con la nuova imposta progettata 
dall’attuale ministro delle finanze ;- più la 


a, egregio 


A ritenzione per le giubilazioni; più quella per 


la musica, gli uffiziali dovraiino vedersi ri- 
tenuto 1]4 circa dél loro stipendio. 

Essendo notorio è lamenfato da tutti come 
gli stipendîi fossero già troppo tendi în pro 
porzione egli attuali assoluti “Diso ni, $0- 
ciali, non Si capisca bene come d’orà în 
nanzi gli uffiziali potràtino non'solo madte 
nere il decoro della loro posizione, mà an- 
che ‘vivere materialmente. 

Uu miò btioso amico, serivendomi a pro- 
posito di queste cose, mi diceva che fa- 


‘cendoci pagare per la supposta nostra ‘rit 


chesza mobile, il governo finisce per condan- 
«narci ud uma positiva povertà stabile d'la frase 
è improntata di tale è tanta ‘verità, che vale 
la penù ‘di èssére’ ripetuta ‘è di tenéinie 
conto. 

Certo bisogna che la nazione faccia fronte 
ai suòi debiti, ai suoi impegni ed ai bisoghi 
dello stato è ciò, se è possibile, senza nuovi 
imprestiti, ‘cioè senza aumentare i debiti 
stessi; e noi siamo d’avviso. che gli ‘stati 
sono tento più ficchi quanto più psgaro im- 
poste, perchè. questi somministrano al po- 
verno i mezzi di favorire l'agricoltura è pro 
t-ggete èd estendere le ivdustiîe ed il cotn- 
mercio; e agricollora, industrie è commer- 
cio fanno rieche le mazioni; Ma pria di to- 


=== rr 
e.bero, più che confortevoli, egregirisulta> 
menti. Le condizioni «climateriche del Giap- 
pone, ‘alquanto ‘simili ‘a quelle dell'Europa 
centrale, «ed ‘altre tagiorievoli consisterazioni, 
alimentarono. in “alcuni dotti agronomi. Ja 
speranza di poter riuscire; più che «con ogni 
altro; tol-seme di quel paese. 

Sino dal 11860 îlsigaor Ruspiai è qualche 
altro della provincia di ‘Brescia . ottennerò 
semida'‘alcuni cartoni di ‘assicureta* prove 
nienza ‘giajfponese, e coni-non'puthe curese 
inirabile perseveranza, poterono ‘ricavar semi 
da successive riproduzioni e‘sempre più iù 
quantità crescente, tanto che nel 1863 ‘pote: 
rono distribuitne su sensibile scala nelle due 
dette provincie. L'esito della coltivazione de 
diversi agronomi fu sì felice, che nello stesso 
anno si giunse a Vendefne î HozZoli Sino al 
prezzo di L. 300, ai peso (chil. 8). Con que- 
sto mezzo si' potè ‘qui ‘e là dttenerte una più 
considerevole quantità ‘di seme giapponese e 
diffonderlo ancora-più e con sì buon successo 
nelxcorrente auno che si può dire, senza 
tema di errare, abbia di gran.,}unga  supe- 
rato, quello di ogni altra: qualità di semente. 

ll signor deputato,; Gabriele Camozzi, in 


«ti Bergamo, .anche ad.onta-delle dicerie che 
correvano .in, aggravio, di quel,seme, nonche 
in,onta alle predizioni delle osservazioni. mi- 
‘croscopiche, wi si affidò interamente appog* 
\giandosi alla buona riuscita degli anni ante 
cedenti. Egli ne ebbe piena soddisfazione; la 


\ embre 180 4 


| mostro legnano ha ‘animato | 


una sua grossa tenuta di Dalmene, provincia, 


MPI 


cat iene 


gliere mon solo il Superfiuo, ma ‘anche il 
necessario ‘agli ulfiziali e di ‘aumentare il 
prezzo del sale che: è il solo condimento del 


degli @ltri imezzi per far pagare 
i ricchi. 337 
Sigoor ministro delle:finanze; siguoti della 
confraternita della moralità e della filantro- 
pia come la chiamava quel bravo uomo 
ell’Alfiefà, Tastiste ‘uni ‘pùche Ta ‘gente 
giuochi ‘allegramente ‘al lutto ‘inthè le pare 
è piace; ‘chè ‘infine ‘ei tonti ‘questa V una! 
irdposta volontaria, è che ‘mon rovina, è non 
dispiace a nessuno, è-piace anti atulli, 6 
procura al una înfinili di poxeri.diayolì dei 
Sogai.dorati per seingiorni delia, settimana, 
Jo, vorrei:che il lotto: fruttasse.900 milioni 
Allo stato, e mom vorei far pagare ‘al povero 
Nemmeno un ‘imillesivào. di più ‘per.il sale 
che deve mettere nella*Sua‘pelenta 
|< e; osigtioti, è'titoli iobiliari, siano 


-Gssî ‘di nascita od acquisiti; imponetà le dar 


10770, massime quelle ‘di Isso, d ‘ittiporte» 
tele tanto più quanto più sono di lusso, mis: 
Sime se hanno armi od ìnsegae.sulle portiere, 
è quanti.più hanno .cavalli;imponete gli stemmi. 
è le armi, e le insegne sulle proprietà sta- 
bili} imponete le lettere che portano sigilli 
con ‘insegne, imprese vd emblemi; ‘create 
200 commendatoti ‘di ‘qualche ordine eque: 
stre, è ‘con titolo trasmissibile; purchè pa- 
ghinv 100,000 lire tàduno allo stato; impo- 
hete insomma tutte le vanità; chè Ia vanità 
alligna- solo col super@uo; e chi ha-il: super 
fluo paga volontieri. per Jo sfogo della sua 
vanità, chè il poterla pagare.gli sembra così 
un privilegio; ma imon ;togliete ì mezzi di 
vivere va. Chi logòralarsùà ‘esistenza fra le 
armi, nei campi enelle battaglie apro dello 
Stato, ‘@ non ‘imenoitifite’?’ mezzi di sussistenza 
a chi, anche più del militare, manca già del 
nécessario per vivere, “0 1 

Hi parlato. per; inadenia della tassa delle, 
lettere, ma mon è; essa una cosa veramente 
depiorabile cche. siasi ‘accresciuta : lav itassa 
tlelle lettere dirette ai militari @uibassalforzà;! 
e ole questi, per sitivere sii Moro pereiti, 
abbiano’ da pagare ‘ld tisfa cottitive; e did! 
coi pochi tontesimi di paga ché vgrti cinque 
giorni loro passa ilsgovetno? + Bei 

“Non ssrebbe meglio, come abbiamo già 
di tto, tassane;.del.doppiv, @.dilitriplo de let- 
tere che portato stemmi;od emblemi, queile 
diretta vai duchi, ‘Voò., ‘quetle bper ‘vano ‘è- 
stevtazione di dolore dista n ia metoleco vee? 

Matto ‘Si ‘sa torte fare attiò la tsa hdi 
degeneri ia sbuso 1... ai ; 

Signori: i mezzi vi soao stati altra volta 
suggeriti; ma non avete voluto adottarli; 
forse li avreste saputi trovase, 80 US Nodse 
trattato ti ‘pegziorare le cose, 10 + Ser 

E giacchè siamo sulla» posta: perehè far 
pagare 50 centesimi per. i waglia di. 50 lire 
€ poi 40 centesimi ogni 50 lire di più ?. 

Non sono essi ì poveri. che. mandano le 
piccole somme .ed i ricchi che , mandano le 
più grosse? e dunquala-tassa. non-dovrelbe 
essa ésserv stabilita al rovescio? 

E tutto .il mostro sistema sociale e finan: 
ziario mon è 6350 improntato di “quella iui- 
qua antitialià di fat ‘pagare più ‘a ‘chi ha: 
meno, è tteno ‘a ‘chi ‘ia di ‘più? 

E poi dai Imicistti è dsl govettio sì patta 
di démotrazia ! i 

Oh signori, meno: parole: e più. fatti. La 
democrazia nòn deve essere: neirliscorsi, ma 
nel fondo e ‘mella. sostanza delle leggi, «le 


rrrrr—————m———_——_—tt 
sua partita ‘fu interamente salva da malattia 
e gli produsse petsitio pesi 6 ‘e 472 di Loz- 
zoli‘ per ontia. «È da ‘nòtarsi: aincora che i 
contadini, scoraggiati «in sul ‘principio dai 
pregiudizi che correvano contro quel seme, 
che ‘ra di ‘terza riproduzione, lo. trascura» 
rono alquanto mei primi di. 
Contemiporaneamente a questi fatti-che par- 
lino: assai chiaramente; ‘altri. mè (filccadevano 
meritevoli :di attenzione. l.muovi cartoni .ed 
in generale il. seme giapponese di. prima pro- 
venienza, in quello stesso anno.e nella stessa 
provicia, riuscirono men bene, ed.in alcune 
paititluon si è potuto nemmeno farlo na- 
scere. Oitreva ciò, dove nacque, ne avvenne 
la; disgrazia. deîpolivoltini,, cioè «di quei sami 
che non durano pel susseguente anno, e ri- 
nascono «per (la. seconda.0. terza, volta. nella 
stessa ‘stagione. Questo guaio noh si è me- 
nòmamente tindnifestato nei smi acclimati 
del siguot Camozzi. Ticoraggiato ‘da ‘éosì Ii 
mifidso risuitato, egli Gestinò'a Settietità pres: 
sochè l’intéto prodotto giapponése, e ne vt 
tenne oltre ad un migliaio e mezzo di oncie,, 
che» vengono .ad..essere di quarta .riprodu») 


di infiniti poveri contadini, pare che {. 


Ped e AE A DEM iene 
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quali dovevano ‘estere fatte ‘a favore, ia giu- 
Sta' proporzione di tattive mon'sòlo degli a 
*giati @ dei ricchò. ‘© quit 


Nè parlando di dembdetazia intendiamo che' - 
essa essere ‘adottata nel ‘suò vero e 
primitivo sigailicatò di governo a popolo: 

Nemmeno per ‘sogno, chè: quello sarebbe il 
peggiore ‘di ‘tutti i governi, anti tm governo | 
effimero ed impossibile ; 

Ma vòrremmo:-che fosse ‘adottata nel suo si- 
gnificato moderno di governo popolare e pel 
popolo, onde non opprimerlo com la sover- 
chia miseria ‘è lasciargli agio e merti di e- 
dluearsi, ‘istruirsì ‘e preparare, volendolo, al- 
ineno ci lsavi figli, al maneggio della ‘cosa 
pr per potere poi, ‘a pari intelligenza, 
strazione; coltura, educazione ed onestà, a- 
Spitare @nél’ Gssi alle ‘supreme ‘catiche dello 
Stato; il che -a6n può essere se, èltre al 
Sale, gli togliete anche il vitto necessario, 
Come fate ‘con le leggi ‘d’imposta ‘ésistenti è 
progettate. i 
| *a'ultima parola al ministro della guerra, 
al'iguale &ra delicata questa lettera , eche, 
per' una ‘òlpa. che ‘speriamo’ ci sarà cormdo- 
Rata, abbiamo ‘lasciato ‘divagare ‘#0 altrì ar- 
gomenti e ‘add ‘altre persone. 

Quando aspetta, sig. ministro, a chiedere 
le ‘discussione del nuovo progetto “di legge 
per le pensioni dèi militari? 

Noi speriamo che ‘sarà presto, @ prima 
che si chiuda l’attuale ‘sessione, ‘e che inol- 
tre proporrà la ‘riduzione del prezzo delle 
gorse «sulle strade--ferrate' per ‘glillie@ziali | 
the ‘vaiimo in regolare liceriza , come @bbia- 
ino giù sllrà volta ‘proposto; è che Si occu- 
perà ‘intanto ‘per procurare l’alloggio grati ' 
agli ùftiziali, e dove ciò non è possibile, per 
farlo loto ‘somiministiare dai municipii. 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI 

La discussion generale sulla leggo che 
tiguarda Ja ritenuta. da. farsi sul. soldo 
Udliimpiogati 0 sulle pensioni occupò le 
sedute di ieri, e. d'oggi è poi fu:rimandata 
Persnom essersi; ancora ben intesi «il: Mi- 
histero @. la Commissione: , 

Frattanto venne preso, ad. esaminare .il 
progetto di Jegge sulla \proroga: per l’oc- 
cupazione dei conventi. | 


NOTIZIE DEL VENETO". 
| \(Gorrispondenza particolare dell Ortmond) 
Venezia, 19. novembre. — Voi mi chie- 
(lefe del'perchié noti vi abbia gettito rep- 
pure um motto ‘sall’ittpressione fattà in'que- 
sti ‘paosi dal distofiso: con chi l’imperatore 
d'Austria aprì il Consiglio dell'impero & 
Vigana, Ma, chi se me occupa, fra: noi? Chi 
lo.}egge?. Chi lo distute ? Chi lo commenta? 
lo già vi dissi ditta volta siccome Vienta sia 
por'moî prù rettiota ed ‘vstraticà’dell’Oceattià 
e-del Giappone. Vero è d'altronde ché il di- 
Scotso me rende degnamente la pariglià, non 
parlando di noi, come :se non formassimo 
più parte del pezzato itnpero, Forse che esso 
non mostra di ‘octupatsi. di noî, apputtito 
perchè se ‘te’ prectclijaà troppo. Ad ogni 
Nodo Ni furò notare sull'àrgomerito ‘una 
strana, particolarità. Mentrè il ‘primo sunto 
telegrafico ir:cava. queste. parole: cAccolgo 
la speranza che l’attività costituzionale, la 
quale già domina ofà nel graiidicato di Tran- 
invero per un buon numero di anni lo stesso 
seme, che sia di sanà provenienza, colle suc- 
cessive tiproduzioni fon può ché guadagnate. 
L’acclimazione a pioco ‘a ‘poco fa armonizzire 
i bisogni dell'animale ‘colle ‘condizioni del 
luogo; mentre nel primo o nè’ primi anni 


| d'importazione esso deve, con grave diffi- 


coltà, resistere alle variazioni dei diversi 
ageriti. Le caùise morbòse potranno, quando 
che ‘sid, cogliérlo ‘ahch”èssò, ma sé sono epi- 
detniché od ‘anche ‘coritagiose, potrà presa 
mibilmentenresistete ;'più.che mol possa: il 
seme di prima importazione, assalito. in, uno 
e dalla malattia e dagli urti improvvisi delle 
mutate condizioni. 

Se u tutte le esposte cose aggiunferemo 
ché Pestensidie' della ‘thalattia ‘è tale da' es- 
isersi quest'atho ‘iù Italia dimiriuito di Apb il 
[prodotto Al. paragone del décorso; che le:no- 
Itizie dal Giappone ci fanno credere sempre 
più crescente la difficoltà di ésportarne nuovo 
‘seme; che &nche i comizi agrari di Lom- 
bafdia ‘opidàtonio vantaggiosimente pel sud- 
detto ‘s4me ‘giapponese, dovremo Ponchiuderè 
[che-béne ‘operarono in Brescia ;i signori Ru- 


zione, Oltre ai detti vantaggi. ‘della; perfetta: |, spini,. Puez, Bresciani ed altri; ed in Ber- 


salubrità della partita, ache ‘i ‘bozroli di 
quella ‘terza riproduzione ‘si fecero più volti 
minosi, più consistenti, ‘più pesititi, più re 
goldti, “e’ peteio' pito GolMmapciaii, 

Noi troviamo, degni di inlta attenzione. gli 
esposti fatti, che, sécondo noi, ci sembrano 


‘anche conformi ai dettami della scienza. Kid 


nai 


igamo i signori fratelli Daina, il sig. Berizzi 
fre Peri Camozzi ad insistere colla se- 
en pponese riprodotta, la quale non è 
| difficile: ‘sbbia ‘a formare in’ breve l'ancora 
\di’salvamento dell’industria serica, 


Un Agronomo amatore. 


silvania ed altresì nella metà dell’est del mio 
impero, potrà incominciare di nuovo dapper 
tutto » ; il testo invece del d.scorso rettifica 
così la troppo ottimistica e generica espres- 
sione: « Conservo altvesì la speranza che 
l’azione, costituzionale, .la, quale, si svolge già 
in maniera soddisfacente nel mio gran prin: 
cipato di Transilvania, potrà. essere in breve 
Tipresa dappertutto nella, metà, orientale. del.mio 
impero. » Non c’è che. dire. Vogliono. comin-. 
‘ ciare ad avvezzarsi, vogliono, anzi prepararsi 
a dimenticarci. Alla. buon’ora, la dimenti- 
canza, null’altro domandiamo, null'altro vo- 
gliamo da loro. 


La dolorosissima notizia che, qui, si era 


sparsa di uno. scontro. avvenuto. a. Collio. fra. | 


truppe italiane e volontarii italiani produsse 
in tutti. penosissima, impressione, e nessuno 
potè trattenersi dal pensare come tali incon- 
sulte imprese possano fra voi rinnovare i. 
lutti nazionali del 1862. 

Questo fallito tentativo. di aiuto armato to- 
glierà almeno la benda a que’ pochi dispersi 
del Friuli che pure ancora sperassero soc- 
corsi di oltre Mincio. lo, non so. più che dirvi, 
Le mie più ricise smentite, appurate. sui 
luoghi, documentate da cifre, da date, da 
nomi, da località, che non furono in mezzo 
a tanto caos mai trovate in fallo una volta, 
devono mostrarvi che se non bastano, a que- 
tare l’agitazione, a disingannare gli illusi, a 
tranquillare gli animi, c'è di mezzo qualche 
cosa che non è più entusiasmo, che non è 
più illusione, che non è più simpatia nè ca- 
rità fraterna, ma è delirio di passione che 
può trarre il paese alla rovina. 

Codesto vostro giornale fu l’unico che si 
serbò nel vero; forse qualche giorno vi man- 
carono le notizie perchè nulla v'era a dirvi, 
e troppo a me ripugna l’arte dell’inventare 
i fatti. Così non fecero pur troppo altri per 
leggerezza o per passione di partito. Vi ri- 
peto e vi confermo che le precauzioni au- 
striache esageratissime vi ingrandirono esa- 
geratissimamente i pochi fatti e di ciò-io vi 
aveva fatto accorti fin dalle prime. Vi ripet) 
con tutta l’asseveraaza di onesto, patriota che 
ove vi fosse una qualunque notizia a comu 
nicarvi io mi farò debito di inviarvela tosto, 
Frattanto non è forse inutile che io vi ripeta 
le due bande essere. definitivamente sciolte.; 
non pochi consegnarsi spontanei per aver 


linea sommava nel 1854 a137,371 rubl:; 
l'esportazione a 100,124 rubli (metalli, 


legno, di sandalo, salsapariglia, zucca;o, 


cafè, pellicce, carte, tele e manifatture). 
Così torna nella storia cutesta regione 


del Turàn, celebro per. le, origini indo- 


cadendo, tanto che la pop»lazione sì trova 
ora nella. più. grande ignoranza 0-hàr- 
barie. s 


Scrivono da Parigi, in data del 18 no- 
vembre; all’Indépendance. belge, che \’impera- 
tore Napoleone ha incaricata la principissa 


‘Clotilde. di trasmettere; i suoi sentimenti di 


ammirazione al Re Vittorio Emanuele pel 
nobile. disinteresse con cui questi ha ceduti, 
a favore dell’erario, tre milioni della lista 
civile ed. alcuni beni della Corona. 


Nell’Italia. Militare del 22 corrente si legge: 

A seguito, dei nuovi concerti. presi col. mini- 
stero. dell'interno, venne determinato dal mini- 
stero della guerra che da quindi innanzi, nella 
circostanza in cui si° debbano congedare dal 
servizio Volontari veneti, abbiansi ad osservare 
le norme seguenti: 

4° I Corpi, cui occorra di dover congedare 
Volontari veneti, dovranno previamente avver- 
tirne l'autorità politica del luogo, e sentire il di 
lei avviso sulla scelta del domicilio, ove deve 
essere diretto il congedando, 

2° Stabilito il domicilio, di concerto coll’auto- 


rità politica, i Corpi, oltre. del congedo assoluto, - 


muniranno l’individuo di foglio di via per re- 
stituirsi al detto domicilio, e gli pagheranno 
l'indennità di via stabilita dalla Nota 20. agosto 
1862, a pag. 668 del Giornale militare, sì e èo- 
me praticasi per Qualunque altro congedato: 

Nello scopo di porre in.grado le truppe del 
Genio di valersi dei telegrafi elettrici di campa- 
gna per la trasmissione dei dispacci, il ministero 
della guerra ha determinato che sia stabilito 
presso la sotto-direzione. dei parchi in. Ales- 
sandria un corpo apposito d'istruzioni pratico» 
teoriche. 

A siffatta scuola verranno ammessi 45 uffi- 
ziali subalterni, 16 sergenti e 16 caporali dei 


—m —wercerz-c-—er—_—rTr e Mila — 


salva la vita; non intermettere gli arresti di 

* persone d’ogni qualità, d’ogni sesso, d’ogni 
paese, e continuare pur troppo quelle rap- 
presaglie nelle quali finora l’Austria non fa 
superata che dalla Russia. 


reggimenti zappatori. 

L'istruzione dei sott'uffiziali e caporali durerà 
due mesi, cioè dal 15 novembre al 45 gennaio, 
alla qual epoca subentreranno nella scuola al- 
trettanti individui per. un nuovo corso sino al 
45 marzo. 

Premesse alcune poche nozioni sull'elettricità 
e sul magnetismo, s’'insegnerà loro il modo di 
montare e smontare una pila, trasmettere e leg- 
gere un dispaccio, ristabilire in caso di guasto 
il regolare andamento della macchina scrivente, 
delle pile e simili. 

L'istruzione degli uffiziali durerà 4 mesi, cioè 
dal 45 novembre al 15 marzo, Oltre le nozioni 
pratiche suaccennate, saranno per essi svilup- 
pati quei principii teorici che valgono a porli 
in grado di dirigere il servizio telegrafico in 
campagna. È 
Al termine dell'istruzione sarà dato in Ales- 
sandria un esame tanto agli uffiziali che at 
sott'uffiziali e caporali, e dell'idoneità che  cia- 
scuno avrà dimostrata sarà presa nota nei ri- 
spettivi specchi caratteristici degli uffiziali e 
cartelle mod, N° 18 della bassa-forza. 


MDIASNAA 

Leggiamo nel Memorial diplomatique: 

L'Austria non ha in questo momento alcuna 
intenzione d’assalire l'Italia. Il ministero Schmer- 
ling-Mensdorff continuerà il disarmo su vasta 
scala, malgrado gli eccitamenti dei comitati ri- 
voluzionari che siedono a Torino (!) e che. si 
adoperano a promuovere la guerra nel Veneto. 
Per dimostrare le proprie intenzioni riguardo 
all'Italia, il gabinetto di Vienna è disposto a re- 
golare le relazioni commerciali fra i due paesi. 
Il miglioramento progressivo delle loro relazioni 
reciproche dipenderà sovratutto dal modo in cui 
il governo di Vittorio Emanuele eseguirà la 
convenzione del 13 settembre. La sua condotta 
riguardo alla Santa Sede servirà di pietra di pa- 
ragone per conoscere dor a qual pena “xx 
ini i adempiere d'or innanzi gli obblighi 
iaenda dà ps delle genti agli stati limitrofi 
seriamente riconciliati e desiderosi di vivere in 
condizioni normali di buona vicinanza. 

Quindi il Mémorial dichiara che l’Austria 
non aspetta che l'iniziativa del gsbinetto di 
Torino per aprire trattative riguardo al ri- 
stabilimento delle relazioni ufficiali. Come 
un sintomo poi del mutamento avyeputo in 
Austria rispetto «ll’Italia, eita il fatto che 
il bsrone Di Bach, rel recarsi a Roma è 
passato per Milano. È questa la prima volta; 
dopo la cessione della Lombardia, che un 
diplomatico austriaco passa negli stati del 
Re d’Italia. | — 

Scrivono da Berlino, in data del 18 no- 
vembre, alla Corrispondenza Havas: 

Il discorso del trono dell’imperatore d'Austria 
ha ‘prodotto qui cattiva impressione, a cagionè 
dél passo în cui l'imperatore parla di una unione 
doganale tedesca fondata sui trattati; costitutivi 
della confederazione germanica. Collocandosi in 
questo punto di vista, l'imperatore chiede come 
diritto dell'Austria ‘ciò che il sig. Di Bismark 
non è disposto a concedere che mediante còm- 
perisi equivalenti. L'ingresso "dell'Austria nello 
Zollverein ‘mon poteva essere’ prevenuto ‘nel 
(4815, vale 4 dire in un momento în coi lo Zoll- 
verein non esìsteva ancora. ‘Il sig. Di'Bismark 
protèsterà cettamente contro queste pretensioni 
del' gabinetto di Vienna; ma pare. che non vo- 
glia farlo innmediatamente, perchè troppo gli 
preme che i due' gabinetti si mettano d'accordo 
sulla questione dei ducati. © 0 
" L'ambas ciatòre d'Austria, conte di Karoly, ha | 


I RUSSI NEL COKAN. 


Il telegrafo di ieri l’altro cì recava una 
notizia assai grave. Un esercito rasso di 
12,000 uomini sconfisse l’esercito del kah 
di Chokan nel Turkestan, e ne occupò le 
due città principali di Chokand'e Tasch- 
kund, o meglio Taschkend. Noi non ab- 
biamo ancora altre notizie su l’origine e 
i particolari di questa invasione; ma quello 
che ne dice il telegrafo non lascia dub- 
bio che il più grande kanato del Turào, 
quello che ne occupa la parte del nord- 
ouest, è in possesso dei russi. Di là essi 
possono minacciare gli. altri paesi del 
Turkestan, il kanato di Buchara, come 
quello di Chiva, la Cina e i possessi in- 
glesi, l'Afganistan, la Persia e la Turchia 
asiatica. 

Ecco intanto alcuni particolari sul ka- 
nato di Chokan, originariamente Kokand. 
Esso conta un milione e mezzo 0 due mi- 
lioni di popolazione; composta degli an- 
tichi abitanti vinti, Tadscichi, e di Usbecchi, 
i conquistatori, d'origine turca ed araba. 
Confina al nord con una steppa della Sibe- 
ria, ad oriente col Turkestan cinese, al sud 
col Karatigen, Darwaz e Kuleb, all’ovest 
col kanato di Chiva e di Buchara. Si 
compone dell’antico kanato di Kokand o 
Fergàna, patria del famoso imperatore 
Baber, e di altri paesi conquistati negli 
ultimi 40 anni. Il kanò indipendente, come 
gli altri del Turkestan, ma riconosce una 
certa sommissione verso l’emiro di Bu 
chàra, divenuto celebre per la prigionia 
recente dei nostri connazionali. 

L'esercito del Chokand conta 55,000 ca- 
valieri, armati di scimitarre e lance; un 
sottimo di essi portano fucili a miccia. 
Hanno anche carabine che sparano fer- 
mandone la canna sopra una forcina. L’ar- 
tiglieria si compone di 14 cannoni, cari- 
cati su affusti, e di 40 falconetti su ca- 
melli o cavalli. 

La lingua regnante è la giagataia 0 
turco-orientale. -La popolazione primitiva 
parla anco il persiano. Le città di Cho- 
kand'e di Taschkend sono altresì i mer- 
catì principali; l’ultimo il più grande 
mercato intermedio con la Russia. Cho- 
kand conta 30,000 abitanti, secondo gli uni, 
60 mila se®ondo gli altri; i geografi. ci- 
nesi gliene attribuiscono 100,000. Tasch- 
i kend a 17 1j2 miglia di distanza conta 
i 80,000 abitanti. 

Il commercio con la Russia sì fa per 
Troizk, Ssemipolatinsk-e Petropawolosk. 
L’importazione da Chokand su la prima 
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avuto oggi una confsrenza col. sig.» Di Bismark, 
e possiamo sperare di conoscer fra “breve l'at- 
titudine del nuovo ministero austriaco: E 
+ Nei nostri. governativi non si.è cessato, 
un istante di credere alla durata dell'accordo fra 
i due gabinetti, quale sì era stabilito sotto il mi- 


ienna va interamente d'accordo co 

i Bismark intorno all’impossibilità di miniere 
l'esecuzione federale, nell'Holstein e nel Lauen- 
jr dopo che è stata conchiusa la pace colla 

animarca. ‘fattavia non. conviene attribuire 
grande importanza all'accordo dei due gabinetti 
su questo punto. Tutti riconoscono che l’esecu- 
zione federale, quale è stata decrètata dalla ri- 
soluzione federale del 1° ottobre 1863, ha termi- 
(nato il sno, compito, La questione ardente, sta 


all'esecuzione federale divenuta o inutile. 

Se sono ben informato, il signor Dì Heyde- 
braud di‘Lasa, che ha rappresentata la Prussia 
alla Corte di Dresda, è destinato ora a rappre- 
sentarla a Copenaghen, 1 

L'Università di Kiel ha fatto presentare al, 
principe di Augustenburgo un indirizzo di 
congratulazione. Il principe ha risposto spe- 
rare' che i suoi diritti saranno fra breve fi- 
conosciuti. Pare che i commissari, latori del- 
l’indirizzo, non abbiano trovata questa ri- 
sposta abbastanza esplicita, e si siano ritirati 
seni malcontenti. a 

ettete da Copenaghen, ricevute da un 
giornale di Veile, assicurano che il re e la 
regina di Danimarca visiteranno il Jutland 
non appena le truppe tedesche ne saranno 
partite. 

Il Gicrnale tedesco di Pietroburgo smentisce 
la notizia data dal Wanderer deli’esistenza di 
una nota comminatoria del gabinetto di Pie- 
troburgo al governo sassone, nella quale sì 
chiederebbe il rinvio del signor Di. Beust e 
si manifesterebbe. l'intenzione di togliere 
l’erequatur al console di Sassonia a Varsavia. 

Il 15 ottobre è stato celebrato a Rio Janeiro 
il matrimonio della principessa Isabella, erede 
del trono del Brasile, col conte d’Eu. 
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La Gazzetta ticinese, del 21 pubblica le due 
note, di cui abbiamo già data notizia, in 
viate da monsignar Boviéèri, incaricato d’af- 
fari pontificio, al Consiglio di statodel Can- 
tone. Colla prima di esse monsignor Bovieri 
reclama contro il progetto di legge, col quale 
si vieterebbe la celebrazione di 12 feste di 
precetto, e sì liscerebbe Facoltativo ìl tra- 
sporto delle medesime in giorno di dome- 
nica e si punirebbero i contravventori di 
una multa di 50 a 200 franchi. 

« Tal progetto, dice monsignor Bovieri, 
venne accompagnato da un loro messaggio, 
col quale oltre le varie proposizioni ivi con- 
tenute men vere e poco eonvenienti, delle 
quali si omette l'analisi per brevità, si cerca 
di appoggiar tale dimipuzione ad un preteso 
diritto della Auterità maestatica della repub-- 
blica, ed ‘all’altro, che le prescrizioni cano 
niche lo accordino. » 

L’incaricato d’affari si appoggia sopra una 
petizione del clero ticinese al gran Consiglio 
che domandava che almeno la riduzione, 
come nel 1848, venisse concertata colla S. S. 
Esso si apooggia pure su la religione catto- 
lica a cui appartengono le autorità del Can- 
tone Ticino. a 

Con l’altra nota monsignor Bovieri reclama 
contro il nuovo progetto di codice scolastico 
discusso dal gran Consiglio nel 1862 e 64. 

Ecco il passo più importante di questa 
nota : 5 

« Nel progettato codice in discorso non si 
pressrive l’insegnamento religioso che per le 
scuole primarie, laddovs per le scuole se- 
condarie e superiori non si è creduto poterne 
ammettere la necessità nè la convenienza. Quindi 
nell’organamento dei preposti alla direzione 
delle scuole, alla nomina dei maestri locali, 
alla scelta dei libri di uso e di premii non 
si fa parola dell’autorità ecclesiastica e nep- 
pure gli attestati di buona condotta per gli 
scolari sì richiedono dai rispettivi parroci, 
ma bensì dai municipi. Oltratciò si pongono 
i cappellani istituiti per le scuole nella quasi 
necessità di cessare dal loro ufficio, e si le- 
dono le leggi generali della chiesa proget- 
tandosi di servirsi in parte delle rendite 
beneficiarie seriza il permesso dell’autorità 
ecclesiastica. 

« Simili progettate disposizioni sì deplo- 
revoli e fecorde d’indifferentismo religioso 
nella gioventù che più abbisogna della luce 
e del balsamo della santa religione, sì con- 
trarie alla religione di cotesto buon popolo 
ed odiose sl rispettabile clero ticinese, hanno 
stimolato la sollecitudine del pastore univer- 
sàle della chiesa, il quale per non vedersi 
costretto ad emettare nuove proteste onde 
tutelare i diritti e gl’interessi della chiesa, 
mi ha imposto di porgere le più vive istanze 
alle SS. VY. 00. ed alle alte autorità legi- 
slative. » 


— 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Presidenza del presidente Manno: 
Seduta del 22 novembre. 

La seduta è aperta alle ore 2 4/2 colle 
solite formalità. : 

Î ANZA (ministro dell’interno) presenta il 
progetto di legge ‘pel trasferimento della ca- 
pitale. Chiedè che sia dichiarato d’urgenza. 

Îl Seriato lo dichiata d’ùrgénza. |'** 

Sono approvati senza liseustione gli arti- 
coli del ‘progetto di legge “per tina pensione 
vitalizia ad ‘aleuni ufficiali veneti, ‘090 


* 


nistero del signor Di Rechberg. Ed oggi si an-.|. 
sn. | a, con gran soddisfazione, il 

europee, per gli antichi Battrii e Sogdiani, | Pi n 

‘e pei grandi rivolgimenti dell’epoca dei 
Mongoli, dopo la quale, andò, sempre de- |. 


nei provvedimenti che la Dieta dovrà sostituire |- 


La votazione segreta di questo progetto d' 
‘legge dà il seguénte risultato: 

Votanti 100 : voti favorevoli 84; contrari 16. 
H Senato approva. 

Sono pure approvati senza discussione gli 
articoli d-1 progetto di legge vary separa- 
ione della borgata di San Cipirello dal co- 
E 0 Ss. ir Mostar. 

MEI pure è sport l’articolo unico del 
progetto di legge per l’approvazione del trat- 
tato di navigazione e di commercio fra l’Italia 
e la Danimarca. 

La votazione segreta di questi due pro- 
getti di l:gge dà i seguenti risoltati; 

Separazione della borgata di San Cipirello 
Votanti 106: voti favorevoli 98.; contrari 8. 

Il Sensto approva. 

Trattato colla Danimarca 

Votanti 114: voti favorevoli 106; contrari 8. 

Il Senato approva. 

Arnucro, nélla sua qualità di relatore 
della Commissione incaricata di asapinaTe ì 
provvedimenti finanziari presentati nella se- 
duta di ieri dal ministro Sella, riferisce che 
la Commissione stessa ha riconosciuto che 
nella convenzione per la vendita dei beni 
demaniali è posta la condizione che, per es- 
sere valida, debba venir approvata prima del 
25 corrente. Perciò il Senato deve discutere 
questo progetto di legge non più tardi di 
giovedì 24. La relazione potrà essere termi- 
nata domani, quindi giovedì può aver luogo 
la discussione. 

Pres. stabilisce che, stante la necessità di 
terminare entro giovedì stesso la distussione, 
la seduta avrà principio a mezzogiorno. 

La seduta è levata alle ore 3 1/2. 


discussione dei. provvedimenti finanziari da 
attuarsi prima del 1865. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del vice-presidente PoERIo. 
Seduta del 22 novembre. 

La tornata è aperta alle ore 41 4/2 coll 
consuete operazioni preliminari. « 

Maccni sollecita la preseatazione della re- 
lazione sul progetto di legge relativo all'asse 
ecclesiastico. tr ae 

L’ordine. del giorno porta la discussione 
sul progetto di legge relativo alla ritenuta 
degli stipendiì e delle pensioni degli impie- 
gati. 

‘Gontinua la discussione ‘generale. 

CasTAGNOLA reputa che gli inconvenienti 
del’ progetto in discussione superino i van- 
taggi sperati dal medesimo. Egli contesta che 
i 40 milioni, che secondo le parole dell'on. 
ministro delle finanze costerebbero arnual- 
mente le pensioni, sieno la cifra normale 
del costo delle pensioni medesime. S'arroge, 
secondo l'oratore, ché l'imposta sulla ric- 
chezza mobile colpisce gli impiegati in modo 
più certo che qualunque altro contribuente. 
Ne avverrà che, fra questa tassa e la rite- 
nuta, gli impiegati dovranno pagare un altro 
giorno' un dieci od un dodici per cento, lo 
«che renderebbe intollerabile la condizione 
della gran massa. di essi. Con questo siste 
ma gli impiegati saranno costretti a diser- 
tare ‘le pubbliche amministrazioni per met- 
tersi al servizio delle ‘amministrazioni pri- 
vate, che li retribuiseono meglio. È un 
danno che ricadrà, in ultima analisi, sullo 
stato medesimo quello di sconfortare gli uo 
mini che lo servono. 

VenTURELLI sviluppa un ordine del giorno 
inteso a porre un argine alla nomina di 
nuovi impiègati. 

Quest’ordine del giorno, sottoscritto anche 
dall’on. Longo, stabilirebbe che a datare del 
primo gennaio. 1865 non sarà Rirmesso, in 
nessun modo, di procedere alla nomina di 
nuòvi impiegati del ramò civile, di qualuù: 
que genere ‘e classe, prima che’ non siasi 
provveduto al regolare colloeamento di tulti 
gli impiegati del ramo civile, di qualunque 
genere -e classe, posti in disponibilità per 
cessazione d’impiego. 

‘Potrà "farsi eccezione solamente, in caso 
di constatato bisogno, per gli alti funzionari 
amministrativi e diplomatici. 

Ogni altra disposizione contraria alla pre- 
sente rimarebbe abrogata. — — 

Finzi, per una mozione d’ordine, ricorda 
che il precedente ministro della guerra avea 
presentato sin dall'41 giugno un progetto di 
legge relativo alle pensioni degli ùfficiali, la 
condizione dei' quali ne sarebbe stata mi 
gliorata; e domanda se l’attuale ministro 
abbia intenzione di ritirsre 0 di sostenere 
quella proposta, pregando, nel ‘secondo caso, 
che ne venga àffe-ttato l’asame negli uffici. 

Peritti (min. dells guerra) dichiara che 
ben lungi dal ritirare l’accerinato progetto, 
egli ha tutta la voglia di propuguarlo, ed è 
lieto della ‘mozione del preopinante, alla 
quale si unisce affinchè il ridetto' ‘progetto 
venga al più prestò in discussione. Quanto 
alla) legge della ritenuta ‘poi, che si sta di 
seutendo, l'onorevole ministro ‘dichiara non 
credere nè conveniente, nè decoroso per gli 
ufficiali, ché godano un’ privilegio in con 
fronto degli impiegati civili. Egli'si riserva, 
quando verrà ‘in discussione la legge per fis- 
sare il coritingentè pel 1865 della'tessa della 
ricchezza mobile, di proporre quei tempere 
menti alla’ medesima'che la rendano màno 
gravosa ‘agli ‘ufficiali. ; e 

| Non ‘fa ‘altrèttanto pel semestre attuale re- 
lativamente alla ‘tassa ‘medesima, perchè è 
abbasta za' tende. | © , 

L’incidonte ‘tosì essurito, si ritorna »Ila 
discuss:ohe' generale. dl ia: 3 

De Filippo (relatore). In mezzo ad alcune 
altrè cor.siderazioni ‘in appoggio “della legge 


Giovedì seduta pubblica alle ore 12 perla. 


proposta, ripete la. 


ichiarazione i mini- | 
stro che la parola za SE GR legs 
non sì riferisce che agli assegai personali. 


Dichiara inoltre non la Commissi 
aliena dal ritornare nell’articolo n dle 
progressione del progetto ministeriale, 

SELLA (min. delle finanze) cieli Ù 
non sarà egli certamente ‘quello che ‘sì op- 
porrà se la, Commissione voglia ritor 
alla pirla redazione dell’articolo primo, 
a quella cioè proposta dal minis sem 
pre che però la my 
anche dalle altre modificazioni da lei pro- 
poste relativamente agli stipendii inferiori. 
Il ministro espone la convenienza della pro- 

res da lui proposta anche coll’esempio 
di quello che a questo proposito si fa nella 
vicina Franci + Egli osserva che secondo 
detta progressione quelli che più se ne ri- 
sentiranno non saranno gli impiegati infe- 
riori, ma quelli superiori. Non accetta l’e- 
mendamento Massarani, perchè il’ governo 
nelle stringenti circostanze attuali non può 
rinunciare a nessuna delle somme su cui 
ha fatto un calcolo preventivo. Non è poi 
questa legge sulle ritenute quella che preoc- 
cupa gl’impiegati; bensì quella sulla ric- 
chezza mobile, sulla quale però si avrà oc- 
casione di ritornare, non essendo il contin- 
gente stato fissato che pel secondo semestre 
del 1864; pel 65 si potranno presentare 
quelle modificazioni che valgano a tranquil- 
lare la classe degli impiegati civili, come il 
ministro della guerra ha dichiarato che farà 
a favore degli impiegati militari. 

Voci: la chiusura. 

Minervini respinge assolutamente la pro- 
posta legge perchè ingiusta, essendo non 
altro che una seconda tassa sulla ricchezza 
mobile. 

Voci: la chiusura. 

MassARANi osserva prima di tutto che la 
legge proposta altera profondamente la con- 
dizione economica degli impiegati. Il loro 
stato peggiora ancora per la coincidenza 
della tassa sulla riechezza mobile. Il mini- 
stro disse che modificherà quest’ultima. Non 
è più semplice non provocare questa neces- 
sità con una legge sulle ritenute? 

Voci : Ai voti. 3 

DE CESARE combatte la legge tanto sotto 
l'aspetto di legge speciale, come sotto quello 
di una ritenuta quale correspettivo delle pen- 
sioni, perchè nel primo caso non sarebbe 

iusta, mel secondo riuscirebbe eccessiva. 

uanto allo scopo delle economie, queste si 
deggiono fare non altrimenti che col dimì- 
nuire il numero dogli impiegati. 

Voci: Ai voti. % % 

Siccos parla contro la chiusura. Egli dice 
chs converrebbe pensare a sciogliere la que- 
stione del sequestro degli stipendii, il quale 
non giovano a nessuna delle due parti. 

Voci insistenti : La chiusura, 

Questa, posta aì voti, è approvata. 

Si passa alla discussione degli artieoli della 
legge, che omettiamo di riprodurre aven- 
doli riportati nel nostro numero di ieri in 
seguito alla relazione della Commissione. 

Sul'primo di essi De-Fiuipro (relatore), 
SeLLA (ministro delle finanze) e molti altri 
oratori prendono la parola, sino a che la Ca- 
mera delibera di sospendere per mezz'ora la 
diseussione sull’articolo medesimo, a fine di 
dar agio al ministero ed alla commissione di 
porsi meglio d’aecordo. 

rattanto si passa alla discussione di altro 
progetto di legge, a quello cioè per proro- 
gare sino al 1° gennaio 1868 le disposizioni 
della legge 22 dicembre 1861 per l’oceupa- 
zione di case di corporazioni religiose. 

Cantù non crede conveniente simile pro- 
getto adesso che la riconciliazionè col papato 
è divenuta la politica dell’Italia. Egli dice 
che il popolo non è nemico dei conventi, 
contro l'occupazione dei quali egli protesta 
non solameate in nome dello statuto e per 
sentimento religioso, ma ben anche e più 
per senso artistico, essendo noto che, spe- 
cialmente a Firenze, ogni monastero è una 
galleria. Il popolo italiano non si è tanto of- 
fesofin altre oceasioni delle usurpazioni politi- 
che, quanto delle usurpazioni artistiche. Oggi 
poi in mezzo a tanto civile progresso non si 
possono collocare uscieri e protocollisti in 
quelle celle dove Otava ‘frate Savonarola, e 
frate Angelico dipingeva. È questione di sen- 
timento che non si deve decidere per sole 
considerazioni finanzi:rie. 

Conchinde protestinilò in nome del senti- 
mento e d:l rispetto dovuto all’arte. 

La legge consta di un articolo unieo, pel 
quale sono prorogate sino al 1° gennaio 1868 
le disposizioni della legge 22 dicembre 1861 
per l'occupazione di case di corporazioni re- 
ligiose. 

La Commissione ridusse la proroga al 
1° Tuglio 1866. 

Macchi e CrispI propongono ùn emenda- 
mebto; pel quale quest’occupazione si farébbe 
senza limite di tempo, osservando ché molti 
déi conventi già octopati furonò convertiti 
im asilfî îtifantili, in'îscuole, in ‘ospitali, che 
non sarebbe sottò' nessun riguardo éonve- 
niente di far sloggiàre ‘per fipristinare' le 
fraterie in ‘nome della religione e neppure 
dell’arte ‘(betè). ; ui 

BeLLAzzI pure approva che i conventi ven 
gano convertiti in iscuole ed anche in car- 
ceri se décorra, - 

D’Onpes combatte la proroga di una 'egge 
chè è ingiusta, immorale, impolitica ‘e per 
giunta ‘inumana. Si è abusato di questa legge, 
anche dove non éra necessario; come a Na- 
poli‘ed a Palermo, dove anche prima v'e- 
rano soldati da alloggiare ‘ed edifizii adatti. 

‘La mania fu spinta al segno da domandare 
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un convento per erigervi un teatro (ilarità). 

. NaroLi (ministro de.la pubblica istrazione) 
dice che la occupazione dei conventi serve 
mon a solo uso mil.tare, ma appunto afiche a 
quello della pubblica istruzione, anzi lo; E 
rito della legge accenna piuttosto al secondo 
di questi usi. Egli dice che le asserzioni 
fatte dall’on. D’Ondes sullo spreco ‘del ida» 
naro pubblico sono declamazioni e non faiti 
provati; e quanto al rispetto pes l’arte ri: 
sponde che nen «li rado furono i frati ‘a di- 
sconoscerne i pregi o ezza di ingegno 
e per pregiudiz. religiosi (0enissimo). Oggi 
passando dalla custodia religiosa alla custo 
dia civile i capolavori artistici Maff\hcs pit 
ranno (bene). i a 

PerittI (ministro della guerra) risponde 
all'on. D’Ondes che le caserme dove a Pa: 
lermo alloggiavano le truppe borboniche non 
esistono più, e che d'altronde” anchè' ‘allora 
sì occopava ‘qualche convento quando il'biso: 
gno lo richiedeva. © ** (RIE | 

Longo, conferma questa ultima circostanza. 

Pescerto conferma l’altra circostanza chie 
le anticlie caserme furono’ distrutte dalla ri: 
volazione, ‘osservando inoltre cli ‘il governo 
borbonico aveva molto minori cure d.l no- 
stro pe’ suoi soldati (bene) 

Ricc'ARDI propone che la proroga in di 
scussione sia ridotta a soli 6 mesi. 

CasreLrano (relatore) respinge tanto lo e- 
mendamento Macchi, quanto: quello Ric- 
ciardi. 

La chiusura è approvata. . 

La Camera approva un ordine del giorno 
proposto dagli onorevoli Basile,‘ Ercdlé "e 
Pessina per prendere atto delle dichiarazioni 
del mibistro e poi approva l’articolo'wnito 
delieggi = o at oso 

La seduta è levata alle ore 5 1/2. 


Riceviamo la seguente lettera : 
Egregio sig. Direttore dell’Opinione, 

Mi duole che, forse per la debolezza della 
voce, le poche parole da me pronunciate sul 
finire della tornata di ieri (24) siano state 
così male udite nella loggia dei giornalisti 
da farmi attribuire opinioni opposte a quelle 
che credei di dover manifestare. Sono così 

«avverso: per principio alla legge di ritenuta 
sugli stipendii che non solo darò il voto con- 
tro, ma se Fon. mio amico Sella (che desi- 
dero rimanga coi suoi colleghi al potere) ne 
facesse mai questlone di portafogli, non potrei 
fare altro che astenermi. 

Circa gl’impiegati non ammetto nè privi- 
legii nè aggravii' che'li distinguonò da qua- 
lunque altro cittadino. Certo Vi è moltal. e- 
conomia da farsi per la burocrazia. Ma que- 
sta non può venire ‘che da riforme radicali 
ed urgenti negli organici @ particolarmente da 
un avviamento coraggioso é francò nel siste- 
ma di diseentramento, che io invoco quanto 
so e posso; ed ho anzi formolato ia articoli 
in quanto riguarda l amministrazione pro- 
vinciale e commerciale. 

Non dubito della cortesia e della lealtà 
della S. V. Preg.ma per voler rettificare unà 
inesattezza di fatto così opposta al vero nel 
rendiconto della tornata di ieri. 

Intanto ho l’onore di firmarmi con distin- 
tissima considerazione. 

Di Lei, Preg.mo sig. Direttore 

Torino, 22 novembre 1864. ‘* 

i \-Dev.mo' servo 
CARLO ALFIERI 
Dep. al Parlamento Nazionale. 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzelta Ufficiale del 22 novembre con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 80 ottobre con il 
quale sono ristabilite nel ministero dell’in- 
terno le due Direzioni generali della sicu- 
rezza ‘pubblica e dell’amministrazione pro- 
vinciale e comunale. ita 

2. Un R. decreto del 9 novembre, con il 
quale è concesso un, muovo. termine di sei 
mesi ai disertori a’ quali si riferisce il regio 
decreto 30 ottobre 1862. 

Godranno pure della detta amnistia i di- 
sertori sfati arrestati prima della pubblica- 
zione' dell’attuale decreto. 

3. Un R. decreto del 6 novembre, con il 
quale le opere di bonificamento nelle pro- 
viricie Meridionali sono ripartite in, cinque 
eircoli direttivi, il cui personale tecnico ed 
amministrativo è indicato dalla tabella an- 
nessa al decreto stesso. 4 

4 Un R. decreto del 6 movembre, che 
approva la tabella del personale degli uftcii 
dipendente dalla Corte dei conti pel riscon- 
tro delle Casse dei depositi e prestiti. | 

5. Un R. deereto del 23 ottobre, con il 
quale 24 comuni sono autorizzati ad assu- 
mere nuove denominazioni. 

6. Nomine e disposizioni relative al per 
sonale insegnante ed all’ufficialità dell’eser 
cito. i 

7. Disposizioni nel personale. dell’ ordine 
giudiziario ed în 
sponibilità, 

8. Nomine e promozioni nell’ ordine Mau 
riziano. ; 


—_- —— _—+————————6 


Continuiamo l'elenco dei comuni che deli- 
berarono di anticipare l’imposta fondiaria 


dell'anno 1865, per conto dei loro ammini- | 


strati: 


Como, Cesena: Varese ‘ (Como), Cento (Fer- 


rara), Chiusi (Arezzo), la ‘provincia d'Aquila, 
Crevola ‘Sesia, Locarno, Pisa, Serravalle Scrivia, 


Cassine, Ponzone, S. Martino Albaro, big di 
di Varazze, Poggibonsi, Arezzo, Monte 
Aeon" 


quello degl'impiegati in di- | 


San Savino, Castel S. Nicola, Buesine; Ascoli Pi- | 
ceno, Domodossola, Montecrestese, Viesti, Sor- 
rento, Grosseto, S. Remo, Ventimiglia, Casale 
(Monferrato), | Camagna,* Viarigi) sà, Sa- 
luzzo, | ‘a, Gioia del Colle, Iglesias, Brin- 
dis, 6. PAG) Drstobi, AD. Fo Fasc, 
Fano, Tortona, Perigl Ari pre ge fi Ge. 
nova, Alberobello, Stradellt, Cona al d'Elsa, 
Osîmto,"Bioglio, Brusnérigo. © *" 
Il comune di ‘Diano-Marinà delibeîò * di anti- 
cipare Te" quote “non ‘versate “dai ‘contribuenti 
entro il 43: dicembre. Qt “e dale 
Il club commerciale di Savona assunse il 
pagamento in*proprio per i ‘contribuenti “di Sa: 
vona: + r0 i ho » to Graie gue: 
Il'sindaco di Albissola (Mare) assunse-di.. an- 
licipare in proprio perle quote înfériori a'L:'50. 
Il sindaco di Mezzanego «ha ‘offerto-l’anticipa= 
zione dell'imposta per tutti i suoi contribuenti. 
L’Amministrazione provinciale di Perugia “ha 
deliberato di concorrere all’ anticipazione. per-i. 
comuni ‘della provincia, qual sicurtà'solidale per* 
facilitare “prestiti. 3 


CRONACA: DI TORINO 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 


Imposta sui redditi di ricchezza mobile. 

Il ritardo nella presentazione delle schede 
di dichiarazione dei redditi soggetti all’im 
posta ‘della’ ricchezza mobile, di pure la- 
mentasi non ostante gli eccitamenti già pub- 
blicali e le disposiz'oni opportunamente dot 
tate dall’autorità governativa è ‘dill’ammini 
strazione municipale, ritardo Che notasi pro- 


| venire in assai. ragguardevole. proporzione 


per parte di commercianti ed industriali; fece 
sorgere il'dubbiò non'tutti abbiano preso 
conoscenza della legge clie, istituendo l’im- 
posta ‘generale, fa cessare la imposte spe- 
ciali, e fra esse la tassa patenti. ; 
Epperciò la Camera giudica nou inoppor- 
tuno avvertire: — # 
Che all’art. 37 della legge 14 luglio 1864, 
fra le altre abolizioni, havvi compresa espli- 
citamente quella della tassa patenti che per 
effetto della successiva legge del 20 luglio 
P. p. cessò allo scadere del primo semestre 
1864, da quale epoca subentra e prende 


corso la imposta generale sulla ricchezza |- 


mobile, per la cui attuazione richiedesi la 
presentazione delle dichiarazioni entro il 
termine utile stato: prorogato a' tutto ‘il 30 
del corrente mese, trascorso il quale, la tar- 
dività fa incorrere nella ‘ comminazione del- 
l’art. 20 della leg,e stessa ,' nell’ammenda 
cioè dBl’umento di un quarto della tassa: 
\‘Perchè si eviti cotale danno ai meno ‘sol. 
leciti ed accurati fra i commerciati ed inda- 
$triali ed anche a coloro che per avere pa- 


gato in anticipazione Ja integrale quota della | 


tassa patente del 1864, credessero errongar 
mente-di non essere più tenuti per to 
anno ad alcuna dichiarazione, mentre all’în: ‘ 
contro vi sono tenuti assolutamente, ‘acciò 
possano avere luogo poscia gli occorrenti 
computi di conguaglio, in via di mera ab- 
bondanza'si manda pubblicare Ja presente 
avvertenza. A 
‘Torino, il 22 novembre 1864. 
\ ; Il Presidente 
G. B. Tasca. 


Il luogotenente canarie cav. Ricei li) 
dell'Ufficio superiore del corpo stato hi 


iore, dice l'Italia Militare ; è di ritorno da 
feriti. n Milita ?. i ritorno DA 


Dobbiamo annunziare la morte d’un gior= 
nale, che però è compensata dalla risurre- 


zione d’un altro. Il giornale estinto è'la 
Discussione, che sì è fusa coll’Indipendenza 
italiana; il Lazzaro risorto è la Monarchia 
italiana. 

Essendosi aperto ieri il nuovo scalo della 
stazione della strada ferrata di Genova, per 
i passeggieri che arrivano a Torino; il mu- 
nicipio ha pubblicato un avviso che regola 
il servizio delle vetture pubbliche e degli 
omnibus degli alberghi. 

Il fotografo signor Vialatdi ha ritratte le 
prineipali vedute del traforo delle Alpi in 
grandi dimensioni. L'esecuzione di queste 
fotografie è di mirabile ‘ perfezione e chiun- 
que può convincersene, gfitindo uno sguardo 
sulle vetrine del M:ggi ove sono esposte. 

S. M. il Re, a cui furono presentate, volle 
manifestare il suo gradimento ‘all’egregio ar 
fista, regalandogli una bellissima tabacchiera 
d’oro cesellata. 

Lo stesso signor Vialardi ha ritratte nello 
seorso anno le principali vedute del Monviso; 
che poi furono ri)rudotte dall’ Ifustrat'en di 
Parigi, la quale ci si annunzia -riprodurrà 
in questi giorni quelle che ora annunziamo 
e che meritano al certo di esser conosciute 
nel resto d’ Europa, ove dararino un’ idea 
esatta de’rapidi progressi fatti dalla fotogra- 
fia nella nostra città. 


Nella sala N° XII della R. Università di 
Torino, giovedì venturo alle ore 2 pom.;-il 
prof. Celestino Peroglio farà la  prolusione 
al corso pubblico di geografia e di statistica, 


‘trattando della necessità di quegli studii per 


quanti seguono la carriera pilitico-ammini- 
strativa. © © Es 
Drcessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno ‘21 fino' alle & del 
22 novembre 186%. stro | Aid 
Mongiardino Gioanni, d'anni, 64, di Tortona 
Ferrero Maddalena, nata Borelli, id. 93, di Ca- 


rignano; Perino Barbara, id. 38, ‘di Torino; 


Bianehi Teresa, nata Bjanchero, id. 24, ‘di*To-- 


rino: Peruoca Chiara, id: 71, di Torino; Car 
nati Ermenègilda, nata Frisati, id. 44, di Levnì. 
Più 5 min ‘anni 7. i 


ori d’ 
\ 
RL s «Torino, 21 novembre 1864. 
Onorevol.mo si, rettore, 
yIlnome cho portò, reso celebre dalla penna 
del buon Nugelli, fa per me un dovere di dire 
la mia opinione su di'un progetto di legge de- 
stinato a colpire: una elasse ch'io rAppresento, 
sebbene ìl Signor ministro. abbia avuto il torto 
di non consultarmi Su questa faccenda. Ella a- 
«Vrà capito a,primagitnta che, intendo parlarle 
della ritenuta sullo Stipendio degli impiegati, di 
tuî Ja'Coînmissiohe della Camera. dei deputati 
ha nel suòprògetto rincarata caritatevolmentée 
Jafdòse Drone per natura e pèr abitudine a 
parlare sempre bene de’ miei superiori più 6 
meno immediati,mi sono stillato il cervello per tro- 
yare quale potesse essere-il motivo che aygva 
indotto il ministro ad aggravare di preferenza 
lamano sui suoi devoti dipendenti;è mi pare di 
averlo indovinato. Egli avrà ossèfvato che siamo 
in molti alla mangiatoia dello stato: in tanti che 
non c'e nè lavoro, nè pane per tutti, sì che ve 
n’ha di quelli che poltriseono nell’ozio e degli 


altri che, sebbene escano dalle’ trattorie collo 
stecco in bocca, pare tirino la vità co’ denti. E 
avrà detto fra sè: « Come fare a. sbarazzarmi di 
« tante bocche inutili, ea dare da mangiare a 
< chi lavora? Se ne licenzio qualcuno mi si gri- 
« derà la croce addosso, una folla di martiri mi 
« taccierà di croato, di borbonico, di gianduia; 
* mi assorderà co’ suoi clamori, metterà in moto 
« lè she influenze. Ebbene, farò un colpo’. 

« maestro, costringerò gli stessi “è sug- 
« gerirmi essi medesimill'unicto t erge 
« un argine all’esuberanza delie e al dis- 
« sesto dell'amministrazione. » 

Detto fatto, il progetto delle ritenute fu pre- 
sentato al Parlamento. * 

To non sono un'aquila, tale è il parere di mia 
moglie, ma mi vanto di aver un po'di quel buon 
senso peculiare alla mia Mecca, e quando ho 
veduto un giornaletto dell'Emilia toccare conun 
piglio da 1mpiegato la nota questione, quando 
ho udito i miei colleghi farvi coro, e quando ho 
udito dire in Parlamento da un oratore simpa- 
tico al mio ceto che conviene non già ridurre i 
viveri, ma mettere la falce sulle erbe parassite, 
mi sono persuaso che avevo proprio indovinato 
un segreto di stato e ho preso subito la penna 
per comunicarle questa scoperta di cui reclamo 
la privativa. ri 

Qui avrei finitowilimi 


gnor. Direttore, se non Timanesse a darle 
qualche spiegazione sulla. parola martiri, di 
cui mi sono servito.e che potrebbe essere male 
interpretata. Quantunque ‘mi. chiamino monsù 
Travet, il che vuol dire che sono piemontese 
puro sangue, tuttavia sento una vera affezione 
pe’ miei colleghi delle altre provincie, e ricono- 
sco in molti di essi*ingegno non comune, pra- 
‘tica degli affari, ‘Operosità, coscienza del proprio 
dovere d’impiegato, è ‘amore sincero della pa- 
tria comune. Ma per contro ne conosco alcuni 
che, atteggiandosi a martiri della libertà, e con- 
tandotservigi probleniatici, nom eredono in buona 
fede; di' ‘avere alcun obbligo di somministrare 


ilavoro ‘in corrispettivo dello stipendio, che essì 


considerano come un compenso ai sacrifizi ‘fatti 
per l'Italia. VEIL 
"Alla schiera delle vittime si aggiunge un’al- 
tra falange, a cui ik, mio Piemonte dà pure 
un buon contingente ed è quella delle talpe, 
rifiuto delle arti. liberali e del commercio che 
viene a ricovrarsi: nelle carriere governative, 
e dei fannulloni intriganti e pieni di boria. Que- 
ste varie specie che col mio ‘grosso buon senso 
ho yoluto: classificare, sono le vere lòcuste del 
bilaneio,e io so di qualche capo di divisione 0 
di sezione, che-sarebbe sicuro di far andare as- 
sai meglio gli affari d'uffizio liberandosi di al- 
cuni di costoro, che, col mal esempio, guastano 
litri impiegati. Ma néssuno fiata, perchè si 
emé di nuocere ad altri, 0 perchè si teme di 
nuocere a se stcss0,.0 perchè si stima fiato spre- 
wu 


Impiegali pochi e ben ‘pagati, l'ha detto taluno 
che la sa più-lunga di ,me; oh che non vi sla 
modo di porre in attò ‘una sì bella formola? 

Desidererei "ché {quando ciò seguisse non ne 
derivasse danno ad alcuno, e che fosse provve- 
duto alla sorte dei poveri reietti; ma se lo con- 
dizione dell''erario non permettesse tanta gene- 
rosità, Travet sacrificherebbè la sua paga di 
doui mila quat che gli è costata molti anni di 
lavoro, anzichè essere considerato un peso inu- 
tile per le finanze dello stato. î 

Se Vossignoria crede di far leggere a*suoi 
abbonati queste ciancie, La prego di avvertirli 
di non badare alla corteccia che è un po'rozza 
perchè non ho studiate le belle frasi, e di pole- 
mica non me n’intendo. | 31 

Accolga i miei ringraziamenti, e mi creda 

Suo devotissimo servitore 
TRAVET. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notisie marittime. La Gazzetta di 
Genova del 24 scrive: 

Ua t:legramma privato reca la notizia che 
la pirofcegata Princip: Umberto cogli allievi 
approdava ieri: domenica a Gibilterra. 

— Il postale di Tunisi in seguito al cat- 
tivo tempo delli scorsi giorni non potè es- 
sere a Cagliari che sabbato, 

Quindi le notizie di Tunisi non si avranno 


‘che d mani. 


Disgrasie. La stessa Gazzetta di Genova 
scrive: 5 

Un grave sinistro goccò questa mattina ad 
alcuni muratori che stavano riparando il 
tetto della vccchia chiesa di S. Agostino. 

Caduta improvvisamente una soflitta, tra- 
scinò con sè cinque individui che si stavano 
sopra. Uno dei cinque rimase cadavere. sul 
momento; Altri due furono portati allo: spe- 


dale' assai graveriente ' feriti. Gli” altri due Kemmelbach, dove giunse ‘a’ tempo 


‘ped:ire una seconda disgrazia, e fermare il |: 


non ebbétofche leggere contasioni. © — 

Statua di Cavour Sappiamo, scrive 
la: Lobibardia del 24, essers compiuta  riello 
stabilime: to Papi a Firenze anche la fusio- 
‘ne della statua di bronzo rappresentante Ca- 
vour, dé porsi sul monumento destinato alla 


Carbo- plaza: Cavour in Milano cosiech 


io pito, onorevole si 


tempo necessario per le 


verso la metà del prossimo venturo gennaio. {des 
Fu prima d'ora annunciato che il Cavour è 


dello scultore sig. Tabacchi, l'Italia dello 
scultore sig. Tantardini. i 
Premio al valore. Scrivono da 
Monza in data del 18 alla Gazzetta di Milano: 
Nelle seduta di ieri venne al nostro Con- 
siglio comunale comunicata la patriottica 
obbligazione dell’egregio nostro professore 
Bianconi, il quale si obbliga di pagare per 
una sol volta L. 400 a ciascuno dei giovani 
del nostro comune che riporteranno nelle 
battaglie la medaglia del valor militare. ‘}l 


Consiglio applaudì al patriotismo dell’of- 
ferente. ‘ 

Sequestro di giormale. La Persa 
veranza del 21 annunzia, che fu sequestrato 
il.n 94 dell’Eco d'Italie, per un articolo su- 
gli affari del Friuli. 
| Buone notizie. Nella Gazzetta delle 
Romagne del 19 si legge: °° | 

Le notizie delle inondazioni che ci per- 
Big) dal Fetrlirése sono: in generale sod- 
| disfacegti,. e se-mon soppraggiungono nuove 
piéne pis ada ì Jvori di paria. 
si ha speranza dog ì danni a quelli 
patiti sino ad oggi che.a dir vero. sonore- 
novmi #4 

Avviso ai viaggiatori. ‘la stessa 
Gazzetta delle scrive: 

Gravissime lagnanze e reclami si fanno 
da molti che avendo voluto recarsi in To- 
s cana approfittando della ferrovia fino a 
Marzabotto, hanno dovuto in quella località 
soggiacere alle esagerate, anzi incredibili 
pretese di alcuni speculatori; i quali per for- 
hire ai viaggiatori un modesto veicolo fino 
a Poretta hanno creduto doverli pelare in 
modo indegno. Si parla di un’.intera fami- 
glia a cui si fecero pagare 12 napoleoni d’o- 
ro, un biroccio tirato da due buoi! Un a- 
sinello, e rispettivo servizio, 40 franchi; un 
cavalluccio che appena si reggeva sulle gam- 
be 80 franchi! e così via via. A. quelli cui 
le finanze non consentivano la enorme spesa 
toccava camminare a piedi, sotto pioggia 
continua, e con infinito disagio e pericolo. 
Speriamo che questi vergognosi abusi sa- 
sanno presto finiti, poichè ci si dice che fu 
già stipulato il contratto fra la Società delle 
ferrovie lombarde e l'impresa Monari pel 
trasporto dei passeggeri e merci .da Marza- 
botto a Porretta, e che il giorno 23 cor- 
rente la detta impresa comincierà a prestare 
servizio. 

Aggressione di un ceomvaglio, 
Il Corriere Siciliano di Palermo in data del 
42 scrive: ; : 

Martedì sera un furto a passo si consu- 
mava a pochi passi al di là di Trabia; si crede 
che fosse stato a conoscenza degli uomini 
del mestiere, come col convoglio di quella 
sera dall’amministrazione delle ferrovie ve- 
nisse mandato del danaro da Palermo a Ter- 
mini, e che quindi ci sarebbe stato un bel 
colpo di mano da tentare; infatti fermata la 
prima carrozza chiesero dell’italiano, e sic- 
come anche in quella ce n’era uno, lo richie- 
sero della borsa, non senza la solita  mi- 
naccia della vita, e difatti se l’ebbero con 
circa lire 200; però quel tale che portava 
il denaro ricercato era indietro ed ebbe la 
ventura di potere ritornare in Trabia; dopo 
di che la forza pubblica andò sul luogo 
senza nulla rinvenire. 

Terremoto. Leggesi nella Gazzetta U(- 
ficiale di. Venezia: 

Il giorno 18 corrente, verso lè ore 10 34 
ant., in Moggio, vi ebbe una forte scossa 
di terremoto, che durò ‘circa 10 secondi. 
Varie case rimasero danneggiate per isfa- 
sciamento di inura, o screpolature; le pri- 
gioni, situate: in Moggio di sopra, soffersero 
‘ guasti. Lungo i canali, che mettono alle 
varie borgate di quel comune, caddero grossi 
macigni e sassi spiccatisi dai monti. Riguardo 
alle persone, per quanto è noto sinora, non 
si ha a deplorare nessun disastro. 

Reato di stampa. Nel Tempo di 
Trieste del 17 si legge: 

Il redattore del foglio Il Pulcinella, signor 
Giuseppe Cabrin, fu oggi condannato deli’i. 
r. tribunale prov. a 6 mesi di carcere per 
crimine di perturbazione della pubblica tran- 
quillità. 

Scontro di convogli. La. Guzzeta 
Ufficiale di Venesia del 49 scrive? 

‘ Sulla ferrovia occidentale di Elisabetta, 
tra Blindenmarkt e Kemmelbach, due con- 


vogli di merci si urtarono; il 44. novembre |. 


alle 44 di sera, con. trle violenza, cune. le 
due locomotive, si sprofondarono- nelì. suolo, 
in modo da non poter più servire; 18 va- 
goni furono totalmente fracassati, altri, 16 
parzialmente si ammonticchiarono }’un sopra, 
l’altro sino all'altezza d’una casa a tre piani. 
Cinque agenti furono. fatti a pezzi; altri sei, 
gravemente feriti. Tutti coloro, che furono, 
vittime di questo. disastro, sono padri di 
famiglia. Soli tra due: stazioni, in rasa cam- 
pagna, senza nessun soccorso, sutto una piog- 
gia dirotta, i feriti hanno doyuto aiutarsi da, 
sè. Un d'‘ssi potè trascinersi, a stento a; 
m- 


treno postale giunto a Linz a un’ora del 
mattino. 


Di 
+ et ARPA» — 
-* È 


ULTIME N 


|. Gli uffi del Senato, 


do 


1 sa oggi, 22; 
jpo la seduta pubblica per’ l'esame del 
togetto di legge, presentato nella me- 
ma, pel trasferimento della capitale a. 
Firenze, hanno nominato a commissari gli 
onorevoli senatori conte Pallieri, marchese 
Sauli Francesco, commend.: Chiesi, gene- 


ralo Durando Giacomo e commendatora 
Imbriani. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 22. Dal Moniteur. Notizie di 
Algeri.recano che parecchie tribù si sono 
sottomesse. è 

Nuoya-York, 1@. Jobnston fu eletto 
vice presidente. Le continue pioggie impe- 
discono le operazioni contro Petersburg. - 

Nuova-York, 12, I separatisti nella 
vallata di Shenandoa ricevettero rinforzi; 
essi tentano di prendere il corpo di Sheri- 
dan di fianco, e minacciano la Pensilvania 
e il Maryland. 

Mac-Clellan ha dato le sue dimissioni dal 
posto che occupava nell’armata federale. 

Fenton fu eletto governatore di Nuova- 
Vork. |, 

‘ Nella riunione del congresso dei separati- 
sti Davis pronunciò un diseorso in eui disse 
che la pace è impossibile senza l’indipen- 
denza; che non desidera chè l'Europa  in- 
tsrvenga, ma che attende il riconoscimento 
come ua atto di giustizia. Raccomandò al 
fuer di comperare schiavi, ma che non 
assoggetti alla coscrizione; raccomandò 
anche che il numero ‘degli schiavi impiegati 
dal governo sia portato a 40,000. Disapprova 
la coserizione generale 6 l’idea di armare 
gli schigvi salvo che all’ullima estremità. 
ro 242 ik. Cambi 265. 

Varsavia, 22. Assicurasi che un ukase 
approva l’abolizione déi conventi che pre- 
sero parte all’insurrezione. Quel piccolo ‘nu- 
mero dei medesimi che, sarà mantenuto, sarà 
posto sotto la sorveglianza della polizia. 


Notizie di Borsa 


Parigi, 22 novembre 
> novembre 
2 22 
clio dt og + +65 05| 65 410 
id, 0. .|9225/9— 
Consolidati inglesi double 90 4]8] CO 4j&k 
italiano 8 0/0 in cont. | 68.20 | 65 4 
id. »  liquidaz. | 05.45 | 65 45 
Id. id. . fine pross. {65 90| 65 90 
: VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 897 902 
Id. » » iano. | 420 420 
là. » DIS lo; | 556 d58 
Id. Str. terr: Vittorio Eman, | 307 307 
là. ’ Mb.-Venete | 510 BICI 
n ’ Ustriache Da 448 
N Ù  Omane 265 
Obbligaz. » 228 225 
G. ROMBALDO Gerente. © 
BORSA DI TORINO 
22 novembre 4864 
Fonpy Contratti in cont. in liquidaz. 
PUBBLICI G.p.d.B, Matt, G.p.d.B. Matt 


Consol. 8.00 — — 6550 —L. 66 81dio, 


Borsa di commerelo di Napoli 
BOLLETTINO: OFFICIALE. 
24 novembre. ù 
Consolidati 5' 010 in contanti 7 . ., 6580 
la. 8: 0/0 in contanti «0. 13 
TI a DEAR AIA LIAN DIR A NR 


ISTITUTO S0C 


con alliovi interni cd èsterni 
Torino, via Nuova, n. 20, 
Corso liceale (in due anni) — Corso commer- 
ciale (inferiore e superiorej) — Scuole tecniche — 
Seuole preparatorie alla R. Militare Accademia, alle 
Scuole di-cavalleria, di fanteria, e di marina ed ai 
Collegi militari inferiori. Ogni materia sarà in- 
segnata da un professore speciale. Vi sono inoltre 
esercizi di ginnastica e di scherma. 
NB, L'Istituto è fornito di un Gabinetto di f- 
sica, chimica e storia naturale. 


ISTITUTO CLASSICO 
con allievi interni od esterni 
«Torino, via della Rocca, 7. 
Scuole elementari e ginnasiali, 


<imer casata ss 


TITO Ar ate 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 

e Scuola preparatoria alle R. Accademie e Col- 
legi militari ed alla R. Scuola di marina. — 
Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario, n. 83. 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


STABILIMENTO: FOTOGRAFICO 


diretto dal, pittora, cay. Giacometti — Carte da 
visita in due, pose 48 fr, la dyzzina. 
Via Ippodromo, n. 42, bis. 


TINI Det I TTT AMARI ho) sta* 


LIPADRE Di FAMIGLIA 
che si- presccupano di. lasciare, dopo la }or 
morte, hn'esistenza: agiata alle loro vertove sd èi 
loro figli. noî raccomandiamo caldamente: di scu- 
diare le combinazioni che presentano le Assicu» 
ragioni! sulla vita. Troveranno in asse il modo 
più alile o più efficace d'impiegare le loro eso 
nomie, 

Possono rivolgersi alla Compagnia ingiese Tux 
Garsran,. domandando schiarimenti. e. prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede della 


Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 52. 


quanto alle sue agenzie, nelle diverse città, del 
regno. SE 


ai accetta deite opere t! NUANKO . VOMONTANIO 


ARGENTERIA DI RUOLZ 
A. VEYRAT, orerice 


Via Castello dell’Acqua, 31, 


+ Vendesi dal libraio Caffaretti Michele, 
Torino, via di Po, N. 6 che lo spedisce 
franco di porto dietro invio d'un vaglia 
postale di lire 2 70. i 


TINTURA PER ECCELLENZA f | di tutte le Facoltà, è il Siroppo di 
rafano jodato dei sigg.  Grimault 
e Comp., farmacisti di S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete il dry pron 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrurre nei bambini anche i 
più teneti ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose ; l’ indurimento delle 
Larga sparirà; il pallore, la fiacidità 
elle carni è la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulcéri ereditarii o provenienti 
da màlaltie Segrete otterranno rapida» 
mente un sollievo immediato ; per verità 
non vha Rob o Salsapariglia, la cui 
combinazione vegelale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato. 
. Prezzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Ttalia. 


Lo 3 SORA STE CATO MRCND METAO SIRENE 


pf tintura è superiore @ quelle 
adoperate sino al giorni 
d'oggi. 

eposito a PARIGI, rue St-Honor6, 207. 

PREZZO 6 FR. 

Deposito centrale a Torino presso l’Agenzi 
id Monvo, via Ospedale, 5, e presso i rincipali 
parrucchieri e profamieri delle citt. d'Italia” 


xAU DE VENISE 


Coll, usa di quest'acqua. si garantisce 
la completa distruzione delle pellicole 
della testa ‘e della barba. 

» Fra vatiî prodotti congenéri cono. 
‘sciuti in commercio nessuno può starvi 
a paragone. Basta una sola boccetta. 

L. Richer, bowevard de Stras- 
bourg, 16, a Parigi. Torino, presso lA- 
genzia D. Mondo, via Ospedale, B. 

Prezzo -îr: 2 50 la boccetta. 


Verizon a 
ce vi AGNZIA COMPAINO Sia 
di Torino. —_- num, 26. 
GRANDE DEPOSITO 


dell’INCHIOSTRO LOMBAROO 


fa ‘appalti con tutti gli Ufici, Prefetture , Giudicaturé, Ministeri, Comuni ed Isti- 
4 signori cartolai godranno mo scanio ad uso di cotainareto. X ; 
Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglio di qualunigab dimensione. 


Proessi dei barili Wreeso delle dbossiglie 


Agenzin Compaire 


Questo negozio può abuon diritto vah- 
tarsi di non vendere nè temere vontraf- 
fazione, e garantisce coscienziosamente 


vonol a presso 1 neruacisti 
mardo 


gonn delle proprietà ben constatata, il 


cui impiego non può presentare nò in- La Paullinia Fournier è da 


tate esperienze nelle seguenti malattie : 

Emorroidi, ipocondiia, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato 6 della milza, 
susurro alte orecchie, maechie epatiche, 
satarro di vestica, fiori bianchi ,  debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clordsi, la fiogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., 600. 

L'è dette pillole ridoriàmo un belcolorito, 

Prezzo: 12 scat. Tr. 2 25, intiere, fr. A. 
— Deposito generate alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. + Agente tommis- 
sionario per l'Itatia D. Monno, a Torino. 
Vendesi al minuto: Torino, Bonzani , ‘e 
Pepanis — Milano , Biraghi-Ravizza , 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri , ed in tutte la princi- 
gali fnrmacio d’Italia. È 


Non più capelli bianchi, non più tin 
tura. — Colore primitivo  ridonato. col- 
l’uso di quest'acqua maravigliosa in meno 
di 8 0 10 applicazioni.. 

Grande assortimento di Pettimi della 
rinomata fabbrica MARTEL, di Parigi, di 
Tartaruga; Bufalo, Cantchou, Spaz- 
zole da testa e per abiti ed altri 0g- 
getti relativi alla toeletta, in Tartaruga 
ed Avorio, Lime, eco. 

NB. Questo as trovasi atthalimeute 
provvisto di-500 Pettini di Tar 
taruga provenientidalla predetta Casa, 
col ribasso del 30 e 50 per 0x0, cosicchè 
tutte le signore potranno provvedersi d'un 
Pettine di Tartaruga od Avorio con. po- 
chissitna spesa: | 


dm 


Farattiacia MUSTONV 


PASTE PETTORALE di LICHENE 
riconosciuta effitace nei taffreddori, 498sÌ, 
fiovaggini, © tutte le irritazioni di petto. 

Deposito in Torino all’ Agenzia D. 
Mondo e alla-farmacia Bonzani; in Ge- 
nova alla farmacia Bruzza e da Pietro | 
Romanengo, strada Sosilia. 


IISAVON AU BNOQUET delrance | 


| basterebbe av stabilire fa fama di ona 
nuova Casa; egli ringiovanisce la vecchia 

| riputazione della Saponeria OGER, i | 

di cui prodotti sono generalmente ricer- 

cati. Vendite all’ ingrosso, boulevard S6- 

| bastopol, 56, a Patigì (r. d.). ! 


!° DEI GENUINI RIMEDI LE ROY. 


6! SIGNORET, unico successore, rue de Seine, 51, PARIS. 


Tromitivi ‘è purganti Le Rov, liquidi ‘tn pillole; fanto conosciuti ‘da tnt 
e chegodomo di ma voga incontestabile,la quale è, dovuta all'efficacia ben cons- 
tatata per Ja guarigione di talte Je malattie, mentre. sono il miglior depurativo 


Torino dal farmaristi Bonzani e 

Depania, è dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, 
Contrb invio al dottore SenonET di valori per 200 fr, 29 

almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, 

si spedisce alle migliori condizioni, 


È 


| 
Ì 
1 


cal 2. è 
Soloprovvrditore desti Ospedoti di Varik? 


i PIRRE è Dodo GHIGA iene ; È 
drauliche; e tecnologiche di Dicdiae “Pelilae Pa COPIOSISSIMO DEPOSITO * | rose o00r0000909000PPO1OTE J 58 dé Sé 
Giuseppe Bralbenetdi è venti |g Bi dieci velate: cine, di cui È 3 UNICA CASA SPEGIALE mio 83 ® EE 
bile al prezzo fissodi L. 12 per ogni ta sob e 4 scoperte, @.di 9 ca PROFUMERIE IGIENICHE OL 3 : ò ig a Ei sg È455 

- volume ‘în 4° grande, colle tavole, dei | valli), sabato 26 novembre , alle ore sula Idi dali IO DI FEGATO DI MERLUZZO BRA) 5#5$ 
disegni, presso la Tipogrefiadegli Eredi | 9, antimeridiane, in piazza S Carlo, DES. ci ao + ISIPAESCEEEE 
pe pe Palazzo Carignano e presso la Torino. — s'acquistò rinomanza e preferenza 5 " DEROCQUE e cla 5 i z ce sarta 
già Ditta Pemba nella cosi al D. 83 in | Dostitico Rogorni, Estim: giurato. | PEL VISTOSO ASSORTIMENTO | ||9| 55 BOULEVART DE SEBASTOPOL (rive droite), A PARIS EE 
toni delli dierna Becgla SORTE va- n : è massimo buon IRR Contro 1 mali di Petto, Ri dg ea Tea À, Certificato e -anolissato dal s 85) E ERE 

lia postale del suddetto prezzo fin d'ora RI 95 centesimi i È Tropeano della fonia Ti W @esian Wenry, sembro dell'Accademia imperiale di (ER |ES 
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Lezuch=, Paxque\è Autgnano, Riffhele, Graziallo, 


uustode 
Leonardo Romano, a Napoli: Salvatore Dellacqua » Messina 


i consumatori che i suoi articoli posseg- EMICRANIE, NEVRALGIE ; 


Libreria GIANINI E COMP., successori Pemba 


JOURNAL: DES DAMES eo DES DEMOINELLES 


Parigi. SEMENZA:0 DI ANDRÉ LEROY | convenienti nè malori. ; og anni il rimedio per eccellenza di 
È DODITE, (Frapcia), il si importante I diversi ER cha peosieda 7 pesa ni RO Mg na i 
e ll più ricco mropa : ri, “negozio sono delle migliori riche di ! o lose. E. FovanizR ine f @ ANNI ’ 
OPIFICIO lavoranti e 21 somenoniini risponsabili Parigi e di Londra, cala det esempio: | ventore, 26, rue d’ Anjon St-Honoré, Pa- BRODEUSE ILLUSTRÉE réunis, pour l'année 1864-65 
- della scelta degli aiberi e piante, come ici. le P ji | Cigi. Fr. 8 50 e 5 b0lascatola. Agente le plus beau et le plus complet journal de mod 
per la pure dell’ identità delle specie. l a aeree € 1 prg de semuimlienzio D. Moxno, Torino; Ven- et des travaux des dames, n: 
Costruzione di Il catalogo descrittivo .e ragionato degli. | Pompadour, ed altri moltissimi ar- ita, Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; Pri ’ È 
è è ; SEGHE MECCANICHE alberi fruttiferi e d’ornamento, del di {icoli OIIO Gata VIOLET:i Vinaigres Mena, È iraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Pour pla par Li Pille a TE ja: fearic pofeid dosi ici 
. ordigni ed utensili a macchina 4 sarà spedito franco se richiesto. BULLI: i Winalgres e Pomate | Guai: Greer Lertora, Lodola, Brmza; tes les autres villes d’Italie, franc pour la poste » 48 
per lavorare legnami e metalli della SOCIETÉ HYGIENIQUE; estratti grana, Gregori: Pirri; Pieri; Nevara, La première livraison (novembre) est publiée. 
‘OF ARBEY £ (3 MATERASSI ELASTICI ds LUBIN; lo Tintures Saponi DE nelle principali farmacie d’Italia. Abonnement à la lecture de livres frangais, ‘italiens, anglais, ete. 
Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) “ " È | ridee Vinaigre des Princes; MALATTIE DE'CANI APPELLO. ALLE CASE DI PRO PITT A egane S 
Premiati di medaglia all'Esp. da Londra, È | de PIVER; Pomate e Cosmetiel a Polvere di Memel OVINCIA 
di Parigi 1844, 1856 e 1859; COPERTE DI LANA 5 | base de Dika è Sapone George Conosciuta (da 70 anni.t’ YU ssi Pg 
e di Londra 1862. smith 89. faut; SWAntoime, Paris. & | Parte della casa LAUGLANG: ica come il miglior rimedio Commissioni eseguito per qualsiasi genero di merci 
Di i Vi «Pi fe ; , " pone trasparente ti è i della | è preservativo certo pei 3 : 
41, sorso di Pr aena AI Se = | Casa RIEGER di Franicoforie e didLondra, cagnolini. = Prezzo fr. 4 il pacchetto BALE EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 
i ie er IRRiIEIRA ecc.; eco. 1 Saponi estratti, Po- | con l'istruzione. Parigi,rue Dauphine, 38. | Mediantè il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un { I 
miodimto invio di & fr i den chi NONPIJ OLIOm FEGATO MERLUZZO | TRRUER at Lasa della Casa o i sereni A D.Moxpo, To- { e del primo terzo nell’atto dell’ordinazione. ‘ orzo “alia «consegna, 
LI . o : x i d "Os " 5 Ana »; silla 7 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. SIROPPODIRAFANO IODATO Tiene pure, Ja vera Aegasi di Co- farmacia Pla sgarro dp del meovo Regno *viatia. rica pedi i 
facinifiricn.i P Ionia di JEAN MARIE FARINE. na ce pur lai rag | 
- T ACARNIACIS 9 T GERSI al signor Giùlio Simon, 0 " ; 
ù Siglo nie Sogna gelo Soon fi Pang GRIMAULTEC*FARMAcisIYa PARIGI Aequa di Felsina di Bolo- sia } PURGATIVE ANTI. | rettore-capo dell'E Bia SIA Perri dirt) (e; ile Genova, di- 
NON PIÙ Il più poteaio i gepiranre oggi co- on. Lidi gere i mmc ì » J EMORROIDALI iL dalia vas 
CAPELLI BIANCHI nosciuto, il più efficace modificatore degli o del celebre prof. GIACOMINI di Padova FARMACIA 3 = recai 
umori ed il ‘miglior sutcedaneo dell'Olio | FREGCERI, ecc., ecc. At ernia dia Tornabuoni 
MELANOGÈNE di fegato di merluzzo, secondo il parere EAU SALLES. Trovate atilissime dopo 20 anni di ri ven LEGAZIONE BRITANNICA n AT. Firenze. 


PILLOLE ARTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, tal di fegato, male all 

agli intestini, utilissimo negli attacchi d' indigestione, e mal di duel e, vettiglai 
Qusote pillole sono composte di.sostanze puramonte vegetali, senza inercurio 0 con 
altro niimerale; nè stemano d'effieacia col serbarle lungo tempo. 

_T loro uso non richiede cambiamento d dist; l'azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è siata trovata così vantaggiosa ‘alle fanzioni pol'sisiema utnano , che sono 
giustamente stimate imper giabili nei loro effetti. Este fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato e degl’intestini, portan via quelle materie che 
dagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
scatole fr. 1 6 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti : Torio , Taricco, 

perte Fi ato citati i e ee Bonavia; Modena, Eredi Vandini: Napoli, 

via Toledo. — i i ori ia 
HLT a A gente comia:ssionario D. Mondo, Torino, via 


CIGARETTI POLMONICI 


imedio sovrano contro l’asmay la tosse convulsiva; l’angina di 
pi “ VITÀ . api i petto 
ì catarri bronchiali e peimanizà, le oppressioni e le dalai arno, 
la raucedine, î mali di denti, de irritazioni. dei ‘bronchi e della gola 
preparati soltanto aUa farmacia inglese di P. Parise, 

28, piazza Vendome, à Parigi, #8 

Piezzo della scatola ft. 5 e 10. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'O 
4 ” : sa Ae ispedale, n. 5. 
Vendonsi in Torino-presso Bonzani, è nelle principali farmacie d'italia, i 


COLD CREAM AGIENICO 


di proprietà igieniche:superlative. Comserva' alla pelle la sù’ bîanthezza è tr 
renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di i slirimeniaro ves 
bce mae h i rossore, le dartti farinaooe © rus. 
Vendesi unicamente presso Gallo e Brunetti, Tori i ; 
cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia a LE aa dali 


Presso l'Agenzia D, MONDO, via dell’Ospedalo, N. 5. 


2 del sangue, sono di pi brotgpaiinaeir0I e RETE op Gea 
È . L n - è sempre sfeutì di ottenere una guarigione radicale, a meno che ò 
della Fabbrica di À. Beltrami di Francesco E pi ‘xii di malattie imnourabili: Ogni bottiglia di cuì qui contro si rappre- hast i 
DUE QUALITÀ È © | è senta pria deli clohella è Pempra Gneo mpagnitata pai agenti. PRODOT TI DI S. MARIA NOVELLA DI FIRENZE 
Per Regisini Fer Uopia-lettere ©) s RE Mid nl credito cile gode questo prezioso medicamento ha fl | Acqua di miele. . . . L, 1 50 [ Acqua antisterica L.1 20 
Questo Inchiostro, composto di mate- Con quest'Inchiostro lo scritto può es- o) © SL 82 tentato un gran numero ‘di falsificatori, i quali sotto, il Acqua di fior d'arancio ;., 71 » | Aoqua-dirrosì MOI, 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- | sere copiato anche varii giorni dopo; si [S| = 2 p = FAN pomedi Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni Acqua di gelsomino . > . 3 1 » | Acqua di vaniglia e i » 
datto alle Amministrazioni sd alla con- | può usare atithe per la' contabilità, non ra] zo Gi SA spesso pocine 1 Per conseguenza dovrà suaete da Aqua della Principessa; 31 » | Acqua di imtdito i prep ® . » 
servazione degli atti notarili di lenga essendo grasso nè oleoso, come tosonè in o pi Z 5 4 È 2 ht ag spa it atta . Pisiba di LÙ HOViRÌ Acquasdi lavanda suv #04" 4 » Essenza pai Er io ? 
durata; è assai limpido, non inossida le | genere gil altri inchiostri. Con quest'in. Silk n sè e impressa su fondo arabescato, in giallo} e Acqua di fragola sica 2» | Ralaamo pel dolore dei centi N e 
penne ed è molto scorrevole. Quest'in- chiostro lo scrittore prova piacere nello D lo = sE È nell’ impasto stesso della catta il mio, nòme Acqua di menta peperina » î » |'Esseriza di ber, sibittà À 1 
chiostro ha la proprietà di non ingial- scrivore, essendo di una finezza tutta par- most e su Signoret, Per accertarsi di questo ‘bi Acqua d'ambra art » 1 » | Polvere: dentifricia ; 251 70 
lire mai, ‘anzi acquista sempre più il { ticolare. Con esso le copie anneriscono fail vii BE H ig ardenti on) rd ogni Acqua di verbena. » ® 50] Pasta di mandorì DIRI 
: tu sempre più invecchiando. e _ «<il ttiglia porta a traverso del turacciolo A dieigli A IO [ak orle 1 f8 b» 
nei hi Raven rin L.® Al chitogramma L..5 Li 5 6 $ a una fascia col. thkmbro DEL GOVERNO cqua di-gigli per levar le macchie del vito » 3,50 :|;Pomata ;.:... ;» i atasi Ro 
chilogrammo %. 4. ° eine À FRANCESE. Tiitte’ quelle. che. nom o, rita È PRIEST ORIO gd Oa PORTI 
Quest'Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro , c) 6 a ES 2 * fossero contraddistinte dai predetti i 
nola a paragonarsi con gli. altri inchiostri, sì esteri che nazionali , è tanto per Ù i % segni sono. da riftutarsi | i Ch | 
zo che per bontà può dirsi iVmigliore di quanti sono finora conoscinti. L'Agen- È S' Agente Commissionario inT'orino, rTomacome 
prez x 3 ui Î è do ‘di ‘eder la Dp. MoNxDO, via dell’ Ospedale 
zia Compairo, sola depositaria all'in Aoopdi bo vi oO diet a diesta , Mu 5 n°'b. In Wapolf, ‘stessa Casa, stràîfa Tinittra per ercellenza Rirata di \WIULTAM W.' A: T.. chie tinge'istànt 
sesjone che gii venisse affidata; vvedè a domicilio dietro richiesta È È 3 <Mcoprer ui Ri: 7a, a L + A.T.. che tingeistant:nea 
que commission Li pro Ù £ Toledo, n°205. Vendita (al mninuto in mente i capelli in castagno, bruno: nero, non macchia la pelle e audi ascià odore 


Prezzo L. ‘@. Presse Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, n. 3, Torino, 


CALDA-FIEII 


ALL' ACQUA BOLLENTE 


per salone, vetture e teatri nel prozzi 


Copiativo Ì Copiativo . È 
Barbi da: $ kilograemi.-> » l. 19° Untliro] iiiugiii 1% bh: 5.60 di fr. 8, 10, 12, 15, 24, 28, 35 e 40. In Torino presso l'Agenzia 
RR ca iz ctr e i € re lato sad D. MONDO, via dell'Ospedale, n. di. 
» cda 10 » RI RI ORI SE TARE OA A ca ppt gar Ae dipinti Noe gii ia er RR A 
s da 20 » DESERE, SOR 1 sa RCA ; è » rà RR agi NON, PIÙ CAPELLI BIANOHI ‘ 
; ; i x Questi. RIMEDI a oa 
Per registri RA act ppi PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. a HOLLOWAY PINTURA BRASI:]}:XA D} DELABARRE > 
Barili ds 3 kilogrammi. . -.- L 6 Un litro carpa L. 250 | hanno una più gran vendita di qualunque altra. medicina nel mondo, — Le PIL: 7 5 : 
“ + “ DENbRE nego! DIST, DTS Air DI = LOLE presentano il mezzo più sicuro è più «efficace conosciuto di purificare e Per ripristinare istantanenmente 1 eolore matvrale 
» da 10 » d'E9HA | ars p_.aiago 2 ° ci di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, ì mau di fe- ni ecpelli e alla barba 
» da 20 » » di 1». . D) 2 0 80 gato e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- Questa Tintura; oltre d'asssre scevra di tuili gl’inconyenienti che talvolta presa- 
osché + uit agan » el GUENTO sana le vecchie ferite, le piaghe, le #lceri per Quanto “asse siano croni- fl tano tali preparati, è di effetto gene e costante e di facile applicazione, ottenen- 
dosi con questa le gradazioni nel colore che i desiderano. — fe. 6 50 la scatola 


Trovansi barili di tuttèle capacità. 
Approvazione d'ell Acade- 


mia Imperiale di Medicina" di 25 ANNI SU - 
Francia. Medaglia d'oro all’ autore dagli Dspedali civili di Parigi. Amm 


Ospedali di Parigi e di Londra. Raccomandata dal signor, CULLERIBR, 
in capo dell’ Ospedali dei sifilitici. PR 4 i 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia Tavo- 
rando, guarisce in sei giorni le nialattie comitagiose. Per evitare la 
falsificazione, esigere la firma e la marca di fabbrica 
di G. JOZEAU, FARMACISTA, 
#33, botilevarà mazenta, Parigi 
Agente commissionario D. MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita Nellè 
farmacie Bonzani, Cerruti, Depanis e Taricco in Torino, e nelle principali d'Italia. 


-———— ALBERGHI 


essa negli 
merlico 


che o virulenti; come pure tutte le malattie cutanee di matura maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della, pelle. Si può adottare questo un- 
guento ‘in piena confidenza per tutti i mali esterni, essèndo esso un curativo n- 
fallibile. Istrazioni chiarissime in tutte le lingue, sacondo il bisogno del passa, 
‘sono affissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pose 
sono ottenérsi a prezzi moderati pressò tutti i "venditori di mediciné' in Siatn, 
Pekinò; Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la China, de Indie ; le Isole del. 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, lArabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
si trovano presso tùtti i principali droghieri è farmacisti. 

amare sProxs:.: Torino, D. Zoxno, agente commissjotizrio; Bonzani, $a- . 
vario e Viano. +-+ nova, Carlo Ecurgg. — Milano, G. Rertarelli di Tommaso. 
= ‘Savotia, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocaeti; — Bologna, Alessandro Calari, — Brescia, Luigi Gaggiasr Firenze, 
Bogec: = — Napoli, D."_W. S. Smih ©S. Galante e Comp. — Messina, Richards, 
e Arcadipane. Nel 


E_RIS 


pren Md RIT di 


MILANO, | ALBERGO pi FBANCIA 


RATORI RACCOMANDATI 


colle spaziuole, ‘e fr.6 senza. Ogni scatole è totdita- della polvere per sgrassare 
a ckpigliatora: = Presso Gallo e Brunetti, via Garlo ‘Alberto, 8, nel cortile. 1@ 


‘Nuova janportazione in Italia. 
‘DELL'OLIO INDIANO 


{l dottora ISAMBART, di ritorni da nn tahgò viaggio nelle Indie 
10\miterse 64 il/modo.di preparare l'olio: ohe-i TAN MARE dello tibia auegtane 
per far nascere s conservare Je ricche loro capigliature. è 

È speciale virtà dell'Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai-calviò 
è'la barba ègli imberbi, di addolcite la pelle. apriro i pori e dare un libero cor, 
s0 ‘als vircolazione «del ‘sangue’nel tubo capillare. L. 2 la boccetta. E 

fforino da Gallo é Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. 


dmn, 


giLANn®; A ENZÈ. ‘HOTEL: PENSION DE | EN. HOTEL: priv ra GRANDE 
).| pira, ALA tte da P. Gum, | AP'IREAN, via dai Corratati, 15, ton T'BRETAGNE, ruo de Po ;8,Ce ma 


EVOVA. HOTEL ar RESTAURANT { ziongono dolla ferrovia 0 valersi | psc ALBERGO dI 
: costraito appositamente ed aperto h { È Ematinele, mati ae poni to £ \ , 
| 1863, ampliato con ’tmolti comodi nel | corso Vittorio ao. Gomeodi lo- | agio das treat Nudhi; Pavola rotta quite établissement. est situé au contra 


6 du REBECCHINO , condotto da Giò-"! degli oranibus che fanno il servizio della 


ie ja Nuovissima,1. Prànzi | ciui* per farsi condurre all’Albergo del $ equa î s 
E per rg e ‘particolari ecalla carta. Rebecchino. che è a situato lungo | 186£. Camore da fr. 1/60 in più. het | nel, fica È e Di separate, là daga. di to” albergo è situato nol È e_la valle, tout près de la place ) Chateau» 
“A Appartamenti grandi e piccoli, camere la via percorsa dagli omnibus ed in'una | tamento libero ‘ad ogni ora a prezzo lsse |'presi pr È evizio assai proprio: | ‘sento dela divi presso ‘ai’ m gira 1 Tip: dell'Onfnione. diretta da Gi Cardone. 


| casa dello più signorili. ed all. carta. Ù 


PE unite o separate. | signori viaggiatori che 


